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E Num. 2008 (ßbHö2 )dmä Rái:colta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la eeyùente leg'gé :

VfÌ'TORIO EMANUÈLE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvata lá convenzione sottoscritta il 4 giu-

gho 1875 tra 13finiëtri delle Finniño e dei Lávori Pubblici, ed il
signor Giuse e Augúsk Gesaña, péf la codeebsiöne al medesimo
della uoskmiiohkä dèlÌ'ègeroisio di aña strada ferrata pubblica, asezioñe ridättä, dalla stkion'è di Olaþino à Nemi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 6 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.
S. SPAVEWi'A.

CONVENZIONE per la conces¿ione della costruzione e dell'eser-
cisio di una strada ferrata a sezione ridotta da Ciampino
a Nemi.

Fra Sua Eccellenza il commendatore MarcoMinghetti, Ministro
delle Finanze, e Sua Eccellenza il commendatore Silvio Spaventa,
Ministro dei Lavori Pubblici, per conto dell'Amministrazione dello
Stak, e il signor Giuseppe Augusto Cesana, si è conveauto e si
conviene quanto appresso:
Art. 1. Il Governo Italiano concede al signor Giuseppe Augusto

Cesana la costruzione e Pesircizio di una strada ferrata a sezioneridotta da Ciampino a Nemi, che il prenominato concessionario si
0 liga di costruire ed esercitare a tutte sue spese, rischio e pe-ricolo.
La concessione à fatta ed accettata sotto l'osservanza delle con-dizioni generali della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, al-

legato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchè di
quelle della presente convenzione e del capitolato qui unito.
Art. 2. In conto del deposito definitivo, previsto dall'articolo 2

del capitolato, ed a titolo di cauzione provvisoria, per gli effetti
dell'articolo 247 della .legge sui lavori pubblici, è stato dal con-
cessionario eseguito il deposito preliminare di lire tremilatrecento
(L. 8300) di rendita in cartelle al portatore del Debito Publilico
dello Stato, corrispondente, al prezzo di Borsa, ad una somma su-
periore alle lire cinquantamila (L. 50,000), come risulta dalla
quitanza della Tesoreria provinciale del 3 corrente, n. 41.
Art. 3. Tutte le questioni che potessero insorgere tra il Governo

ed il concessionario in ordine all'eseguimento della presente con-

venzione e delPannesso capitolato saranno definite nei modi e nelle
vie prescritte dalle leggi gezierali del Regno.
Art. 4. Il concessionario, per gli effetti della presente conven-

zione, elegge il domicilio legale in Roma, presso la sua persona e
dimora, via delfArchetto, n. 94.
Art. 5. La presente convenzione non sarà válida e definitiva, se

non dopo approvata per legge.
Fatta a Roma, oggi, 4 giggno milleottocentosettantacinque.
Il Presidente del Consiglio, Ministro delle Finansa

M. MINGRETTI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
S. SPAVENTA.

Il concessionario: G. A. CESANA.

A. Viram, testimonio.
F. 80ARLATA, ŠdSfiMONi0.
A. VERARDI, ¢Gþ0865Ê0NO.

CAPITOLATO per la concessione della costruzione e dell'eser-
cizio di una strada ferrata a sezione ridotta da Ciampino
a Nemi.

TITOLO I.
SOGGETTO DELLA CONCESSIONE.

Ark. 1. -- lndicazione della strada ferrata che forma
soggetto della concessione.

11 concessionario si obbliga di eseguire a tutte sue spese, rischio
e pericolo la costruzione e Pesercizio di una strada ferrata a se-zione ridotta dalla stazione di. Ciampino, sulla Íinea da Roma «Napoli, a Nemi, secondo il progetto $i massima redatto dalPig*
guere Carlo Ducci, e vidimato dal concessionario stesso, in am 6

agosto 1874, e seguenào nel tracciamento la variante immista noa
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linen i¤¾hiha nèlla planintatria a cui corrisponde il profilo longi-
tudinale segnato col n. 8.

Art. 2. - Unuzione deßhitiva.
Emanata la legge di approvazione della presente concessioite,

ilovrà il concessionario, entro tre mesi dalla data della pubblies-
zione della legge stessanella Gazzetta Ufficiale, dare una cauzione
di lire centomila in numerario od in titoÍi al portatore del conso-
lidato italiano al corso di Borsa, imputando in detta canzione il
deposito primordiale eseguíto a garañiia dell'atto di concessione.
Questa cauzione non verta restituita al concessionario se non

dopo che i lavori sara&o etati ultinisti e collaudati Æefinitiva-
mente.

Art. 3. - Perdita del deposito preliminareper mancata
egettuazione tiella cardione déjînitiva.

Se la prestazione della cauzione non verra effettuata nel termine
prefisso dall'articolo precedentes'intenderà avere il concessionario
rinunciato alla concessione, ed ilmedesimo incorrerà nella perdita
del deposito preliminare senza alcun bisogno di costituzione in

mora o di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.
TITOLO II.

PROGETTI E CONDIZIONI DI ËSEGUIMENTO.

Art. 4. - Ziinito di tempo assegnato pek lu gesentazione ,

dei progetti particoláreggiati.
Il concessionario dovrà presentare all'aliprovaziöffe del Ministero

dei Lavori Pubblici gli studi particolareggiati della strada ferrata
entro sei mesi dalla data dellä legge di approvazione della conces-
sione.

Art. 5. - Norme da seguirsi per la compilahione degli studi
particolareggiati.

Gli studi particolareggiati di cui alÏ'articolo precedente do-

vranno essere in doppio esemplare e comprendere:
1° La planimetria generale della strada in scala non Iqinore di

1 a 2000;
2° Il profilo longitudinale nella stessa scala della planimetria

per le lunghezze ed in quello di Ì a 200 per le altezze;
3° I profili trasversali nel numero necessario perchè si abbia

un'idea esatta del terreno e le sezioni trasversalinormalidellavia
tanto pei rilevati quanto per gli sterri;
4° I tipi speciali delle opere d'arte, quali sarebbero i viadotti ed
i ponti che raggiungono ed oltrepassano la luce di metri 10, in
scala non minore di'l a 100;
5" I tipi delle stazioni degli seali per le merci e degli altri edifici

speciali, in scala non minore di 1 a 500.
Por le opere secondarie, cioè per i ponti aventi la luce minore

di nietri 10, i piccoli sifoni, le traversate a livello, le case canto-

niere, i caselli di guardia, ecc., basterà che vengano presentati
moduli normali secondo le varie grandezze.
I preaccennati disegni saranno accompagnati da quadri nume-

rici, nei quali dovranno essere contenute tutte le le indicazioni

relative alla lunghezza dei tratti rettilinei e curvilinci agli angoli
delle tangenti, alla lunghezza di queste tangenti, ai raggi delle
curve ed alle misure delle inclinazioni delle linee rispetto alla

orizzontale.
Faranno seguito a questi documenti la stima del lavoro e la

relazione che dovrà contenere le opportune sþiegazioni e giusti-
ficazioni intõrno alle disposizioni plañimetriche ed altimetriche

che furono preferite, non che all'ampiezza delle luci assegnate ai
ponti.
Una cópia di detti disegni verrà restituita al concessionario,
unita del visto deR'Amministrazione.

seconda cöpia resterà negli archivi del Ministero dei Lavori

Aik. 6. - Terà:ine $ssakopor ilþriÀcipio är l'oltimarkene
dei lavori.

Il cóncessionario è tenuto ad indóminciate i layofi dope due
mesi dalla data della notificazione della approvazione governativa
degli studi definitivi, ed a darli ultimati nel termine di un anno

decorrendo dalla data medesima.
Dovfà altresi avere fatte tutte le provviste di materiali occor-

renti perchè entro i detti termini l'intera linea possa essere aperta
al regolare e permanente servizio per i trasporti a grande e pic-
cola velocità.

Art. 7. - Raggio delle curve ed intervalli rettilinei.
Le curve del tracciato non potranno avere il raggio minore di

metri 100. Gli intervalli rettilinei fra due curve di flesso contrario

non saranno in nessun caso minori di metri 40.
Le pendenze non oltrepasseranno il 28 per mille.

Art. 8. - Cofpo átradale.
Il corpo stradale, colle opere d'arte di ogni genere, sarà prepa-

rato con un solo binario di ruotaie con lo scartamento di metri

uno, coi raddoppiamehti chè saranno riconosciuti necessari nelle
stazioni per lo scambio dei convogli ed il pronto, sicuro e com-

pleto servizio dei viaggiatori e delle merci.
Art. 9. - Larghezza delpia stradale e fra le fadcie

interne dei ponti e viadotti.
La larghezza normale del piano stradale su cui poserà la mas-

sicciata non sarà mai minore di metri 4.
Fra le faccie interne dei ponti, viadotti, sottovia, sifoni, ecc., si

terrà)a larghezza di nietri 8 50 purcÏ\b si costruiscano una o più
piazze di ricovëro get i aantonieri e per i guardiani di queimanu-
fatti, ponti, viadotti o muri di sostegno, che avessero una lun-

ghezza superiore ai metri 50.
Art. 10. -- Incli¾azione delle scarpate nei rilevati.

Le scarpate dei rilevati, sia. del corpq stradâle, sia di qualsi-
voglia altra sua dipendena ed accessorio, non potrannomai avere
la inclinazione minore di uno e mezzo di base per uno e mezzo di

altezza. Una minore inclinazione della prein icata pptrà darsi a

queste scarpate quando i rilevati siano formati con detriti di ma-
töi'ie roc'eiose purchè dette scarpate vengano sostenute con muri

di pietre in calde ud ànche a seaco. '
Le scarpate degli starri potrahno liikitarsi alPinclitrázione del-

Puno, ed anche a quello dell'uno e mezzo di base per uno di altezza;
secondo che verrà richiesto dalla natúra sciolta o frariosa dei ter-
rem.

Se gli sterri cadono in roccia che sia di natura compatta e resi-

stente, le scarpate.potranno anche sopprimersi, ovvero la loro in-
elinazione potrà ridursi alla sola misura richiesta dalla conforma-
zione geologica della roccia stessa.

Art. 11. - .Piantagioni e seminagioni delle scarpate
nei rilevati e negli sterri.

Le scarpate dei rilevati e degli scaví aperti in terreno che può
permettere la vegetazione saranno rivestite con piantagioni di
acacia, salci vetrici o seminate con erba medica o con altre gra-
minacee in tutta la loro estensione.

Dove la natura delle materie di che furono formati i rilevati
fosse tale da non consentire la vegetazione, le scarpate dovranno

essefe.coperte con uno atrato di buonad teírà per la grossezza di

centimetri dieci almeno e seminate con erba mbdica come sopra.

Art. 12. -- Fossi di scoÏo a piè delle scarpate nei rilevati
e negli sterri.

Al piede di ogni scarpata riei rÏlevati e negli sterri sarà prati-
cato un fosso di scolo della profon ità non mai minore di inotri

0 25, e della larghezza in sommità fli metri 0 75.
Ove le condizioni speciali di sito lo esigessero, una capacità
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maggiore dovrà essere data a questo fosso di scolo, tanto negli
sterri che nei rilevati.
Verrà deviato il profilo longitudinale del fondo di detto fosso

dal arallelismo con quello della strada ferrata quando questa
abbia una limitata pendenza che non sia sufficiente al sollecito
scolo delle acque.

Art. 13. - Rimozione degli singni d'acqua.
Rimane il concessionario obbligato a rimuotere a proprie spese

tutti i ristagni d'acqua che in dipendenza della costruzione della
sua ferrovia potessero formarsi a danno della pubblica salute nelle
campagne adiacenti o nelle vicinanze della strada ferrata.
Quando il concessionario, a seguito di ordini della competente

autorità governativa, non avesse operato la rimozione degli sta-
gni, l'autorita stessa potra provvedere d'ufficio a maggiori sþese
del concessionario.

Art. 14. - Deposito di terra sovrabbondanteproveniente
dagli sterri.

Nei luoghi in cui si avrà terra sovrabbondante proveniente da-
gli sterri sarà la medesima trasportata in rifiuto nelle vicinanze
della strada forrata od in quei siti che a ciò si riconosceranno più
opportuni.

Art. 15. - Traversate a livello.

L'apertura superiore dei pozzi sia che questi debbano rimanere
per la ventilazione, a sotterraneo ultimato, sia che abbiano a sor-
vire per la costruzione del medesimo, non dovrà essere stabilita
in alcuna strada pubblica.
Nel primo caso detta apertura dovrà essere cii·condata da un

muro di forma cilindrica alto per lo meno due metri dal terreno e

coperto da una ramata di filo di ferro avente figura conica.
L'apertura inferiore dei ¢ozzi dovrà cadere fuofi della larghezza

del sotterraneo, cioè in uno dei suoi fianchi.
Sarà provveduto allo scolo delle filtrazioni con appositi canali o

cunicoli opportunamente disposti, i quali vadano a versare le
acque raccolte in una fogna lovgitudinale posta fra la volta ro-
vescia ed il piano delle ruotaie.

Art. 17. -- Opere d'arte.
Tutte le opere d'arte saranno costrutte in muratura od in fèrro,

ovvero in parte dell'uno ed in parte delPaltro di detti materiali.
Art. 18. - Case cantoteiWe.

Le case cantohiere, sia che facciano servizio esclusito, siã che
possano conciliarsi col servizio di custodia di un þagsagib a li-
vello, dovranno essere in tale numero e così collocate, the la di-
stanza fra due successive non ecceda i metri 1 200.

Art. 19c--Métiotai e slabliinsekti doodésorti.
L'incroci4mento delle vie ordinarie con la strada ferrata dovrà

eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 45° a meno che
per circostanze eccezionali non venga dalPAmministrazione supe-
riore riconosciuta le necessità di ammettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite le traver-

sate a livello da ambo i lati della strada ferrata saranno distanti
almeno metri 3 50 dalla ruotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco

misurata a squadra della strada attraversata dai quattro ai sei
metri secondo la maggiore o minore importanza della strada
medesima. -

Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed in
quelle non carreggiabili sara da metri due a metri quattro.
In tutte le traversate a livello ambe le rotaie saranno mapitedi controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere di

circa metri 1 50 la larghezza libera del várco determinato con le
norme precedenti.
Si darà accesso a queste travei·sate a livello mediante rampe in

salita od in discesa aventi la inclinazione più o meno dolce se-
condo la importänza delle esistenti strado e previ i necessari ac-
cordi con le Amministrazioni interessate e la relàtiva autorizza-
zione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle ramps non potrà superare il 5 per cento,

tranne nei casi eccezionali, con autorizzazione dell'autorità com-
petente.
Saranno poi coperte da acconeimaterialiin conformità dei tron-

chi continuativi delle strade medesime.

Art. 16. - Botterranei e poggi.
I sotterranei saranno rivestiti da muratura nel caso che s'incon-tri cattiva ed instabile roccia, o si abbiano filtrazioni d'acqua, osia piccola la grossezza dello strato di suolo sovrastante.
La loro larghezza, misurata a livello delle rotaie, non sarà mi-

nore di metri 3 e di metri 3 75 a livello delPimposta della volta.L'altezza dei medesimi, contata dal piano delle ruotaie allaclnave della volta, non dovrà essere minore di metri 3 80.Per la sicurezza dei cantonieri e dei guardiani saranno nelPin-torno dei sotterranei praticate a distanza, alternata dalPuna edalPaltra parte non maggiore di metri 50, delle nicchie ove pos-sano co*0damente ritirarsi tre o quattro persone.

Le stazioni e le fermaté saranno ståbilite nelle località qui ap-
presso designate:
Ciampino -Marino-Castello - Albano -Genzano -Nemi.
Il Ministero si riserva la faeoltà diordinare quelle aggiunte nel

numero e ncIlo stabilimento delle sta,zioni e fermate che in se-
guito riconoscesse opportune, sentito il concessionario.
Le stazioni e fermato dovranno essere costruite secondo i tipi

approvati dal Ministero.
In quelle intermodie le punte degli aghi, degli scambi dei binari

secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dèi treni.
Saranno provvedute di tutte le fabbriche e degli Moilimenti

aceessorii richiesti dalla. prontezza e regolarità del serfizio della
sti'ada ferrata e ebrredate dbi hänessari binari di percorso, di
recéeso b di depósito.
Il piano de11aWia ferrats helle àbazioni ddyrk, yer qtianto 4

possibile, essere disposto orizzontalmatite.
Le sale di aspetto avranno Pampiezza propožzionita al concorso

dei viaggiatori, ed il loro corredo sarà conveniente ä setondo delÏediverse classi cui vengono destinate.
Oltre agli altri mobili, dovranno essere provvedute di un oro-

logio collocato in modo visibile al pubblico.
Nelle stazioni secondarie e nei relativi binari di servizio do-

vranno essere fatti gli opportuni aumenti appena i bisogni deltraffico ne dimostrassero la necessità.
Art. 20. - Traversine di legname per l'armamento

della strada.
L'armamento della strada sarà fatto sopra traversine âi legname

sano e di essenza forte.
Potranno anche essere ammessi legnami di essenza dolbe, par-chè siano preparati secondo un sistema di riednosciuta ed esperi-mentata efficacia.
La laughezza delle traversine non saràminore di metri 1 80.Quelle intermedie potranno essere semicilindriche colle dimen-

sioni di centimetri 25 in larghezza e di centimetri 12 Il2 nel
mezzo della sezione.
Quelle che corrispondono al punto di unione delle ruotaie a-vranno le preindicate dimensioni di larghezza e di altezza, maquest'ultima sarà uniforme, cioè la sezione di dette travereinesarà di figura rettangolare.
La distanza da una traversina alPaltra non sarà mai maggiore

di metri 0 90, misurata da mezzo a mezzo delle medesine·
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- Art. 21. - Ruotaieper l'armamento.
Le ruotaie saranno di ferro battuto e del sistema di Vignolles:
Le medesime non potranno avere una lunghezza minore di inetri

5 40 ed un pesominore di cÍiilogrammi 25 per metro linears. In
detto peso verrà tollerats una deficienza che non superi il 6 per

conto, ristrdttamente però al decimo rdella totale provvista.
Verranno fissate sulle traversine col mezzo di un suffleiente nu-

mero di chiodi di ferro dolce a testa ripiegata, di-buona qualità
e bene lavorati, e saranno riunite fra loro col sistema dello sop-

presse (éclisses) strette con quattro chiavarde a vite.

Art. 22. --- Massicdiata.

La massicciata sarà composta di ghiaia finviale o di cavo, ov-

vero di pietrisco mondo di terra.
Se la medesima sorgerà libera sul piano della strada, cioè senza

rinfianchi di banchine od arginelli di terra e sia disposta -con le

searpe aventikinclinazione di 456, avrà di base la larghezza non
minore di metri 3 50 e Paltezza di centimetri 40. Quando venga
incassata con dette banchine ed arginelli a parete interpa verti-
cale ðovrà avere la larghezza di metri 2 30 e la stessa altezza di

centimetri 40.
Art. 28. --- Vetture dellediverse elassí.

Le vetture di ogni classe dovranno essere coperte.
Quelle di piima e seconda classe saranno chiuse lateralmente

da vetiiate, qúellé di teiza cTasse dóvianno essere chiuse da spor-
telli di legno od almeno munite lateralmente di cortine di cuoio.

TITOLO III.

STIPULAZIONI DIVERSE.

Art. 24. -- Durata della- concesione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del capi-
tolato presente è fatta per anni novanta a decorrere dalla data

della legge di approvazione delli concessione medesima,
Art. 25. - Œncessione di franchigia di dogana.

È concessa la introduzione dall'estero in franchigia di dogana
delle ruotaie ed altri ferri necessari alParmamento della strada,
non che delle macchine, locomotive, vetturey vagoni, utensili e
ferramenti per la prima provvista necessaria per 16 esercizio della
strada fërrata concessa nella quantità e qualità indicata nella ta.
bella annessaal presente capitolato,.per quanto,però tali oggetti
non ai possano trovare nella Stato ad eguali condigoni di boatie
di prezzo.
Dovrà sil eeneessionario assaggettarsi a tutte le cautela che a

tale riguardo fossero prescritte dal,Minigtero delle Finanse.
Art. 26, - Esenzione.di alcuni atti dal dirittoproporzionak

di.regisko.
Saranno soggetti al pagamento del diritto fisso di una lira ed

andrana esenti da qualunque tassa proporzionale di registro i
seguenti documenti:
1° I¿atto di concessione fatto daL Governo ,
2° ITatto con cui il concessionario cedessa ad una Società ano.

nima'la, concessione ottenuta ;
Š° Gli<aiti relativi. alle acquisto ed alla, espropriazione dei.ter-

reni ed altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia-.

Art. 27. - Conservazione dei monumenti eproprietà degli>oggetti
d'arte rovati-neNe escavationi.

I monuhienti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà darne avviso al Governo rper mezzo del

prefetttr della provincia il quale provvedera sollecitamente pereb6
siano trasportati onde non impedire la continuazione dei lavori.

Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeolo-
gici e per tutti gli oggetti antichi in genere si osserveranno le

leggi ed i regolamenti in vigore.

Art 28. - Spese di sorveglianzaper la costruzione e per l'esercizio.
Dalla data della legge che approverà la prësente concessione

sino al termine della concessione medesima sarà pagata dal conces-
sionario annualmente al pubblico Tesoro la sömma di Jire 60 per
chilometro sopra la lunghezza chilometrica della sua linea di
strada ferrata, in corrispettivo delle spese sostenute dal Governo

per la sorveglianza della costruzione e dello esercizio.
Art. 29..- Numero dei convogli ed orari.

Il servizio della strada ferrata per i viaggiatori e per le merci
sark fatto col numero di convogl'i, e oon gli orati, che sentito il
concessionario, verranno dal Ministero dei Lavori Pubblici detár-
minati.

Questi convogli però non potranno essere in nessun caso meno-

di due al giorno e cissenno per andata e ritortio.

Art. 30. - Tariffa pei trasporti.
Per i trasporti tulito dei viaggiatori che delle merci saranno

adottate le tariffe in vigore per le ferrovie romane (rete ex-ponti-
fleia), salvo le roodifienzioni che per posteriori provvedimenti po-
tranno venire adottati per la rete thedesima e che il concessiona-
rio si obbliga di accettare.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo sarà

pure applicata la tariffs speciale in vigore per le linee romane

(rete ex-pontificia).
I prezzi delle predette tariffe sono considerati oome prestimas-

simi salva al concessionario la facoltà di ribassakli a tenore dello
articolo 2'l2 della leggo 2& marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 31. --- Traspof fo gráfùito dei fmtzionari governativi incaricati

detta screeglianta dell'esereizio.
I pubblici funzionari incaricati di servegliare l'esercizio delle

ferrovie delltegno e di confronare la gestiorie del concessionario
verranno trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale efetto il concessionario ricevera.Jal Ministero dei Lavori

Pubblici apposita richiesta di Liglietti di libera circolazione per-
manente o ternporariea, su tutte o su dícune parti della ferrovia
concessa, o di biglietti per una deteratinata corsa, nella quale ri-
chiesta sarà indicata la classe deÏla vettura di cui il funzionario

potra valersi.
Art. 32. - Hervizio di posta.

Il servizio di posta per tutte le lettere e pei Jfspacci del Go-
Verno da una estremità alPaltra della linea di strada ferrata con-

cessa, o da punto a punto della.medesima, sarà fatto gratuita-
mente dal conceselonario alle condizioni seguenti:

16 Nei tráni ordinari di viaggiatori e di mercanzie che saranno
designate dalPAmministrazione superiore, il concessionario sara
obbligato di riservare giatuitamente un compartimento speciale
abbastanza vasto pei bisogni delPAmmínistrazione delle poste de-
stinato a ricevere oltre alfe valigie delle lettere e dei dispacci an-
che Pagente postale incaribato di questo servizio.
2° Se il volume delle valigie di posta o le circostanze del ser-

vizio rendessero necessario Pinipiego di vetture specikÏi, e se PXm-
ministrazione delle poste volesse stabilire degli nífizi postali am-
bulanti il concessionario sata obbligato ði fare il trasporto con

qualdivoglia treno ordinario sia di andata che di ritorno anclie di
detti veicoli.

Questi veicolidevranno essere costruiti e mantenuti a spese del
concessionario mediante= rimborso JE convenirsi d'accoidd e sa-

ranno eseguiti secondo i modelli forniti dalfAmministrazione delle
poste.
3° L'Amministrazione delle poste non potrà esigere alcun cam-

biamento nè negli orari, nè nel corso e nelle fermate dei convogli
ordinari.
Se essa vorrà servirsi di un treno speciale che corra con velocità

ordinaria ed anche eccezionale, il concessionario non potrà rifin-
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tarsi mediante i compensi delle spese che saranno determinati di
buon accordo od a giudizio di periti.
4e Quando l'Amministrazione delle poste domandi un convoglio

speciale, il concessionario avrà diritto di aggiungervi vetture pei
viaggiatori di ogni classe e vagoni pel trasporto delle merci a
grande veloeità a suo proprio profitto, purchè il servizio postale
non ne sia pregiudicato.

5e Il peso del carico delle vetture pel servizio ûelle poste sarà
limitato alla misura di eni le vetture stesse saranno silate ricono-
scinte capaci secondo le norme ordinarie del traffico.
6°iinchè non sia intieramente compiuta la linea di strada fer-

rata saranno trasportati gratuitainente sui tronchi aperti all'eser-
cizio coi convogli ordinari le vetture del corriere sui truchs da
fornirsi gratuitamente.
7° În tutte le stazioni in cui ha-luogo la spedizione delle lettere

il concessionario metterà gratuitamente a disposizione dell'Am-
ministrazione delle poste i locali ad uso di ufficio.
8° L'Amministrazione delle poste rinunciando alla facolth con-

cessale ai numeri 1 e 6 di questo articolo, potra invece richiedere
al concessionario che i capi-convoglio ricevano essi i pacchi di'
lettere e i dispacci per consegnarli ai capi delle diverse stazioni i
quali ne faranno per þarte loro consegna agli agenti o delegati |
dell'Amministrazione delle poste, incaricati di riceverli alle sta- i

sioni medesime.
9° L'Amministrazione superiore si riserva il diritto di stabilire,

a sue spese gli stanti ed apparecehi necessari per lo scambio dei
dispacci a convoglio corrente, fermo che questi stanti per la na-
tura loro e la loro disposizione non siano di impedimento, nè di
pericolo alla circolazione dei convogli, nè al servizio delle stazioni.

Art. 33. - Trasporto della corrispondenza
di servizio.

Il concessionario potrà trasportare gratuitamentesulla ferrovia3
soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente Pammi-
nistrazione e Pesercizio della linea stessa.

Art. 34. - ßtabilimento delle linee telegrafiche.
Il Governo avra 11 diritto di stabilire gratuitamente le sue linee

telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appog-
giare i fili delle sue linee nei pali di quella costrutta dal conces-
sionario.

Art. 35. - Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegra-

fici fuorchè iluelli relativi al servizio della sua strada, e sarà per
ciò sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 36. - Telegrammi del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo il concessionario dovra assumere

anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo, e dei privati,
e questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti delPAmmi-
nistrazione dello Stato e delle istruzioni che verranno date dalla
Direzione generale dei telegrafi.
In compens'o del suddetto servizio il concessionario riterrà per

sè il 50 per cento delle tasse riscosse pei telegrammi privati ver-
àando Paltra metà nelle Casse dello Stato.
Esso sarà però tenuto a versare interamente,in detta Cassa le

tasse estere dei telegrammi privati spediti per Pestero.
Art. 37. - Sorveglianza della linea telegraßca.

Il concessionario dovrà fare invigilare gratuitamente dai suoi
agenti le linee telegrafiche stabilite e da stabilirsi per conto delGover o lungo la sua linea di strada ferrata.
.

11 agenti incaricati di questa vigilanza dovranno denunziare
numediatamente alla prossima stazione telegrafica od alla più
viema autorità competente tutti i guasti sopravvenuti alle lineetelegranche.

Art. 38. - Tronchi e stagioni comuni.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a So-
cietà concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad eser-
citare nuove linee, Puso delle stazioni e dei tronehi parziali che
potessero rendersi comuni a dette nuove linee mediante però i com-
pensi e sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute ed in
caso di dissenso stabiliti da arbitri.

Art. 89. - Privilegi.
I privilegi che potessero competere al concessionario per le di-

ramazioni, intersezioni, prolungamenti di linea, non che per le 11-
nee laterali a senso degli articoli 269 e 270 della legge 20 marzo
1865 sui lavori pubblici non saranno applicabili alla presente con-
cessione, che quando si tratta di ferrovie a scartamento ridotto.
In tale caso il privilegio di prelazione sopra le linee a scarta-

mento ridotto che corrano lateralmente a quelle concesse, si eser-
citerà entro un limit«non maggiore di un chilotnetro di distanza
per. parte delle linee dell!attuale concessione.

Art. 40. - Arbitri.

Verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270 e 284 della
legge sai lavori pubblici, 20 marzo 1865, Patto di compromesso
stabilirà il procedimento ed i termini che dovranno osservarsi da-
gli arbitri.

Art. 41. - Decadenza dalla concessione per mancato
compimento dei lavori.

Pel caso preveduto dall'articolo 254 della detta legge, e quando
riesca infruttuoso anche il secondo iticanto, il concessionario sarà
definitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione, e le
porzioni di strada già eseguite, che si trovassero in esercizio, ca-
dranno immediatamente in proprietà dello Stato, il quale sarà li-
bero di conservarle o di abbandonarle, come alttesi di continuare
o no i lavori ineseguiti, ed il concessionario non potrà prétendere
alcun corrispettivo o prezzo per le opere già eseguite, e rispetto
alle provviste sarà in facoltà dello Stato di acquistarle dietrö stinia
fatta indipendentemente dalla loro' destinazionè ö di låseinfle a
disposizione del concessionario.

Art. 42. - ßcelta degl'impiegatipel servizio non tecnico.
Pel personale non tecnico, assunto dal concessionario al suo ser-

vizio, dovranno impiegarsi per un terzo almeno miÌÍ ari e volon-
tari congedati, purchè aventi i requisiti morali, l'attitudine flsida
e Petà conveniente al disimpegno dei servizi cui potranno venire
chiamati.

Art. 43. - .Decisioni del Ministero.

Ogni qual volta, a termini di questo capitolato, intervenga una
deliberazione o decisione del Ministero, l'adempimento da parte
del concessionario implicherà Paccettazione delle imposte condi-
zioni e della data decisione, ed escluderà ogrii diritto dèl conces-
sionario stesso di ripetere dal Govërrio inderinith o compei1so per
titoli derivanti dalle intervenute deliberazioni e decisioni.

Il Ministro delle Finauta
M. MINGRETTI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici -

S. SPAVENTA.

Il concessionario: G. A. CEŠANA.

A. VITALI, ÉdS$iMÛ •

F. SCARLATA, ŠÈSAÑ¾ '

A. Vessapr, capoo¾·



5510 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAT.IA

ELENGO del naaleriale 0¢Ð0rrente per la costruzione ed eseressio della ferrovia ecottonzica Ciarnpino-Nemi
pel quale si domanda l'esenzione del dazio.

I

Unità Peso Peso

INDICAZIONE DEI MATERIALI di Quantità unitario. complessivo
conto - -

Ohtlegrammi Chilogrammi

Materiale da introdursi a peso per binari correnti e vie di servizio.

Guide di ferro di sei metri, n. 6820 . . . . . . . . . . . . . ml. 40,900 25 . > 1,023:000

Stecche. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . num. 13,648 1 25 1"I,060

Chiavarde . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 27,500 0 20 5,500

Tirafondi
.

> 100,000 0 12 12,000

Piastre alle giunzioni. . . . . . . . . . > 7,000 0 52 8,640

Filo di ferro zincato di 5 millimetri ml. 8,000 0 15 1,200

Totalo . . . Chilogrammi . . . . . . . . ... 1,062,400

Materiali da introdursi a valore. Lire Lire

Seambi semplici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
num. 24 1,000 24,000

,Piattaforme . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 2,000 4,000

Bilancia a ponte . . . . . . . . . . . . . . ; - · · ·
> 1 1,000 1,000

Grudicarico.··••··......····.... > 1 750 750

Dischi segnati . . . . . . . . . . . . . · · · . . . .
> 2 .

600
.

1,200

Locomotive a due assi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4 30,000 120,000

Vetturo viaggiatori miste · · .' - - - · · - · · · · · ·
·

·
10 4,500 . 45,000

Bagagliai . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 4 2,100 8,400

Vagoni a piattaforma . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 14 1,'700 28,800

Vagoni scoperti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 10 2,000 20,000

Vagoni coperti . . . . . . . . . . . . . . . . , . . .
» 6 2,400 14,000

Totalo . . .L. .... ....... ...... 262,150

I

Il Ministro dei Lavori Pubblici Il Presidente del Consiglio, Ministro delle Finanze

S. SPAYENTA. .
ÀÍ. hilNGHETTI.

Il Concessionario: G. A. CESANA.
A. VITALI, testimonio.
F. SoAnLATA, testiinonio.
A. VERARDI, 00p086ßiON6.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 1° corrente in Gavi, provincia di Alessandria,.in Merate, pro-
vincia di.Oomo, ed in Piaggine Soprane, provincia di Salerno, è

stato aperto un ufficio telegraíico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 8 agosto 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'intestazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0(0,
cioè: 1° Certificato num..229718 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Genera.le (corrispondente al num. 46778 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 85, al nome di Frecina Rosina fu
Giuseppe, minore sotto l'amministrazione di Maria Pasquale

Erardi sua madre, domiciliata in Napoli; 2° Assegno provvisorio
num. 55500 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

corrispondente al num. 12080 di detta cessata Dire,zione di Na-
poli, per lire 3 25, al nome della stessa Precina Rosina fu Giu-

seppe, minore, ecc., sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedente alPAmmiuistrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Precine

Rosa (il resto come sopra), ver.a proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modorichiesto.

Firenze, li 31 luglio 1875.
Per il Direttore Generale

G. GaszAnm.
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformith al disposto dell'art. 75 del regolamento appro-
vato col B. decreto 8 ottobre 1870, n; 5943, si deduce a pubblica
notizia per norma di chi possa avervi interesse che, essendo stato
dichiarato lo smarrimento dei mandati sottodescritti, ove non

siano state fatte opposiziom, un mese dopo le pubblicuioni del
presente ne saranno rilasciati i corrispondenti duplicati e reste-
ranno di nessun valore i mandati precedenti.
Mandati n. 54109-11869, per lire 300 ; n. 54110-10720, per

lire 5 85, stati emessi da questa Amministrazione a favore di
Mascis Michele fu Raffaele di Rodi in restituzione del suo deposito
fatto per ottenere la libertà provvisoria, come risultava dalle
estinte polizze n. 37627.

Firenze, 27 luglio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscAnoñI.

Per il Direttore Generale
R. MORGHEN.

REAL COLLEGIO MARIA LUIGIA

Annunzio.
E aperto 11 concorso a quattro posti gratuiti governativi vacanti

nel Real Collegio.
A norma de1Particolo 15 del regolamento approvato col R. de-

creto 17 ottobre 1866, n. 1827, il mantenimento dei giovani prov-
visti di posto gratuito, gli oggetti di vestiario di qualunque na-
tura e quelli di studio sono a carico del Collegio ; ma le famiglie
dovranno corrispondere all'Amministrazione di esso la somma di
annue lire 250, pagabili a trimestri anticipati, e per la quale
dovrà essere data cauzione prima che i candidatioccupino il posto.
La canzione dovrà prestarsi o mediantle fideiussione di persona

solvibile, o mediante deposito presso la Cassa del Collegio di e-
guali lire 250, fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso
corrente.

I concorrenti devono :
Godere dei diritti di cittadinanza italiana;
Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di età al tempo del

concorso;
Avere compiuto gli studi elementari.
La condizione dell'età non è richiesta pei giovanetti che già fos-

sero convittori in questo Collegio od in altro parimente gover-
nativo.
I concorrenti sosterranno un esame dinanzi ad apposita Com-

missione sugli studi propri dell'ultima classe che hanno percorso.
.Gli aspiranti dovranno entro il giorno 31 agosto prossimo far

pervenire al presidente del Consiglio direttivo del Collegio, a
norma dell'articolo 4° del regolamento approvato con decreto 4
aprile 1869, n. 4997:
Un'istanza in carta da bollo da centesimi cinquanta, scritta di

propria mano, con dichiarazione della classe di studio che frequen-
tarono nel corso delPanno ;
La fede legale di nascita y
Un certifleato di moralità ed uno stato di famiglia, rilasciati

dall'autorità municipale_;
Un certificato antentico degli studi fatti;Un attestato divaccinazione e di complessione sana e scevra da

germi di malattie attaccaticee.
Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno in cui avranno prin-cipio gli esami.
Parma, 14 giugno 1875.

Il Presidente del Consiglio direttivo: F. L1xATL

PARTE NON UFFICIA TÆ

DI.A.RIO ESTERO

Nell'Apstria-Ungheria la previsione di un aumento assai
considerevole del bilancio militare produsse una certa preoc-
cupazione di cui si fanno organo i giornali di Vienna e di
Pest. I?aumento viene calcolato ascendere alla cifra di nove
milioni di fiorini: un milione e mezzo sul bilancio ordinario;
sette milioni e mezzo sul bilancio straordinario. Su questa
ultima somma il solo acquisto dei nuovi cannoni Uchatius
assorbe sei milioni, i quali non formano che la metà della

spesa totale richiesta dalla riforma delPartiglieria, dovendo
PaItra metà essere portata sul bilancio del 1877. Nella stessa
cifra di sette milioni e mezzo figura un mezzo milione circa,
destinato_ ai lavori di fortificazioni a Przemysl ed a Igmond,
presso Kontorn, nelfUngheria.
Il totale dei crediti domandati.per Pesercito nel bilancio

del 1876 sarebbe di novantaquattro milioni (spese ordinarie),
oltre a undici milioni di spese straordinarie, mentre che il
ministro della guerra non aveva domandato fuorchè 92 415
milioni di fiorini pel bilancio ordinario, e 33 milioni pel bi-
lancio straordinario.
Il Pesti Naplo, PEllenoer, l'Hon e il Pester Lloyd com-

battono questo aumento nel bilancio della guerra Quest'ul-
timo giornale ricorda che due anni fa il ministro della guerra
aveva dichiarato che il bilancio da lui presentato era un bi-
lancio normale; ed ecco, soggiunge, che ora si viene fuori
con altre cose indispensabili, che tali pure dovevano essere
due anni addietro, e delle quali tuttavia si è fatto senza. Alla
quale osservazione un corrispondente delPAllgemeineZeitung
d'Augusta risponde :

" Allorquando si è detto a conviene
anche dire b ; per uno Stato vale meglio non avere punto
eserciti (lgual cosa produrrebbe un rispettabile risparmio
di milioni) che averne uno che non sia.all'altezza dell'ufficio
suo; e perch'esso valga a compiere il debito che gli incombe
è necessario che sia perfettamente ordinato in tutte le sue

parti, e fornito di tutto quanto si richiede. Si tratta di sa-
pere se quanto il ministro domanda sia realmente indispen-
sabile. Spetta alle delegazioni diprendere adesametalcosa.,.
Del resto si ha in animo di offrire all'Ungheria, per Pordi-

namento dell'artiglieria delle sue milizie nazionali, una parte
almeno dei cannoni Krupp che renderà disponibile Pacquisto
dei nuovi cannoni Uchatius. Già da lungo tempo i Magiari
domandavano questo complemento nelPordinamento dei loro
honveds.

Il Moniteur Universel esa,mina le condizioni dei partiti
parlamentari francesi nel momento in cui fAssemblea stava
per prorogarsi. " Il fatto delle riunioni particolari che i di-
versi gruppi politici tengono in questo momento si spiega,
scrive il Moniteur, con varie ragioni.
" In primo luogo, alla vigilia di separarsi per tre mesi, ideputati desiderano di penetrarsi bene delle opinioni e delleintenzioni dei loro capipartito. Laonde è naturale che in

questi giorni tanto a destra che a sinistra 31 discuta il pianodi campagna che può meglio assicurare la prevalenza delle
diverse idee.
" In secondo luogo, siccome le elezioni senatorie che do-
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vranno farsi riguardano gli interessi di tutti i partiti, così è
naturale che i deputati, prima di recarsi nei rispettivi dipar-
timenti, vogliano intendersi sopra questo punto.

" Relativamente a questa questione delle elezi.oni sena-
torie la destra si mostrerebbe poco rassicurata. Essa avrebbe
con suo'gran dispiacere riconosciuto che la seduta del 15

luglio e la dichiarazione del signor Bufi'et hanno avuto per
conseguenza di rendere la frazione liberale del centro destro

padrona assoluta delle elezioni senatorie, poichè la frazione
medesima unita al gruppo Lavergne dispone di un numero
sufficiente di voti per assicurare la vittoria alla sinistra e.per
far trionfare senza contestazione quella lista dei candidati
che sarà stata combinata d'accordo fra i diversi rappresen-
tanti dei gruppi che compongono la maggioranza costitu-
zionale.
" Questa era e doveva essere la conseguenza prevedibile

degli ultimi incidenti parlamentari; motivo per cui essa non
ci destò in alcun modo la maraviglia che ha suscitata a quei
deputati del centro destro che si sono associati alle opinioni
del gruppo de Clercq e che, con questo loro contegno, hanno
sospinto il gruppo Bocher verso il centro sinistro. Il qual
fatto produsse poi un ulteriore effetto, quello di decidere pa-
reechi che prima esitavano ad allinearsi francamente coi
dissidenti.
" Mentre alla destra si opera questo lavoro di disorganiz-

zazione, un altro non meno notevole'si verifica all'estrema
sinistra. Da questo lato gli intransigenti non penserebbero
nullameno che a far chiesa da sè ed a scomunicare tutti i

membri delfUnione repubblicana che hanno consentito ai
fare delle concessioni per ottenere che il centro destro votasse
la costituzione.
" Questa manovra ha offesi gli uomini i quali diressero fi-

nora l'Unione repubblicana, ed è probabile che questa vi ri-
_sponda separandosi dagli intransigenti ed aderendo formal-
mente al programma costituzionale del centro sinistro.

" Tale, conchiude il Moniteur,.è la situazione generale a
Versaglia alla vigilia della proroga, e noi non vediamo quali
improvvise ragioni potrebbero alterare i legami che uniscono
i diversi gruppi della maggioranza sulla base delle leggi co-
stituzionali e della applicazione del regime repubblicano sotto
la presidenza del maresciallo Mac-Mahon ,,.

La somma complessiva delle sottoscrizioni raccolte a fa-
vore degli inondati dei dipartimenti del Mezzogiorno alla
data del 1° agosto era di 14,695,500 franchi.

L'Ælgemeine Zeitung d'Augusta annunzia che un parla-
mentario turco, inviato nel campo degli insorti erzegovini,
fece ai medesimi le seguenti Esibizioni: amnistia compiuta e

senza eccezione; esenzione da tutte le imposte per l'anno cor-
rente; introduzione di un equo modo di riscuotere le impo-
ste per lo avvenire; allontanamento di alcuni commissari
poco popolari nella provincia. Secondo la corrispondenza del
citato giornale, tali offerte sarebbero state respinte.

I

TET....EGRAMMI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 3. - Oggi nella seduta pubblica del Congresso geo-
grafico Saint-Martin dichiarð che lo studio della razza dei Gallas
è di capitale importanza per la etnografia africana. Soggiunse che
il paese è inesplorato e che la proposta della Società geografica
italiana di fare una spedizíone in quel paese à degna di ogni inco-
raggiamento.
Genova, 4. -- In occasione del centenario d'O'Connell il gior-

nale Cittadino aperse una sottoscrizione per porre una lapide com-
memorativa in Genova nel palazzo ove egli mori.
New-York, 3. -- Le inondazioni negli Stati dell'Ovest vanno

crescendo. Le perdite, soltanto nel centro delPIlligese, aseendono
ad un milione di dollari.
Le notizie che si hanno dalla NuovaOrleans, in data del 15 lu-

glio, recano che la condizione del cotone è eccellente e che il tempo
è generalmente favorevole.
New-York, 4. - Tilton fece annunziare dal suo avvocato che

intenterà un nuovo processo contro Beeker.
I democratici rimasero vittoriosi nelle elezioni del Kentuki con

grande maggioranza.
Le pioggie degli Stati delPOvest sono cessate, tuttavia POhio

ed il Mississipi continnano a crescere.

VersaiHes, 4. - L'Assemblea nazionale approvò il progetto
di legge relativo alla costruzione della grande cinta ferroviaria
intorno a Parigi.
Il presidente dichiarò quindi che la sessione è chiusa.
La Commissione di permanenza si riunirà ogni 15 giorni inco-

minciando dal 19 agosto.
Parigi, 4. - La Gazette de France annunzia che monsignor

Besson fu nominato vescovo di Nimes, e che monsignor Paninier,
vescovo di Grenoble, sarknominato arcivescovo di Besançon.
Alessandria, 4. - Il Sultano di Zanzibar è arrivato e fu

ricevuto dal Kedive.

Vienna, 4. - L'imperatore, accompagnato da un aiutante di
campo, si recò a visitare il principe Milano. La visita durò un
quarto d'ora.
La Nuova Stampa Libera dice che nei circoli ufficiali di Vienna

si persiste a credere che la situazione dell'Erzegovina non è punto
minacciante, e soggiunge che il governo austriaco avrebbe dichia-
rato al principe di Serbia che l'Austria vuole mantenere la sua

politica corretta ed.amiehevole verso l'Oriente e che il concentra-
mento di alcune truppe nel mezzodi dell'impero non ha alcun ca-
rattere offensivo.
La Corrispondenzapolitica annunzia che, malgrado la ferma

volontà del Principe di Montenegro di mantenere una stretta nen-
tralita, parecchie bande montenegrine armate, condotte dai loro
capitani Zinonics, Alexich e

, Petrovic, riuscirono a passaree la
frontiera de1PErzegovina per raggiungere gli insorti di PoPo-
voloje.
Costantinopoli, 4. - Le ultime notizie dell'Erzegovina

constatano i successi riportati dalle truppe ed annunziano diversi
scontri avuti cogli insorti presso Linhuschta e Nevesigne, . nei
quali gPinsorti sarebbero stati dispersi e parecchi loro capi sareb-
bero rimasti uccisi. Le truppe subirono-pochissime perdite.
Costantinopoli, 4. - La Banca imperiale assunse il resi-

duo del prestito 1873, metà fermo a 235 e metà per opzione a 240.
Vienna, 4. - Leggesi nella Corrispondenza politica:
·

« Il generale barone Mondel, primo aiutante di campo dell'im-
peratore, e il barone Lasser, ministro dell'interno, partirono oggi
per Lemberg per assistere ai funerali del conte Goluchowski ».
Berlino, 4. - La Germania annunzia che il vescovo di Pa-

derborna abbandonò arbitrariamente Wesel, ove era internato, la-
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sciando una lettera al presidente del governo. Il vescovo nella sua
lettera dice che mötivi di salute e le cure pastorali della sua dio-
cesi, che gli sono imposte malgrado la destituzione, lo obbligarono
ad abbandonare Wesel, e che sceglierà un soggiorno ove potrà
meglio dedicarsi ai suoi doveri pastorali.
Londra, 5. - Al banchetto ministeriale dato dal Jord maire,

Disraeli disse che il popolo è contento, che alPestero regna la

pace, e che essa molto probabilmente continueràa regnare. Parlò
quindi lungamente delle colonie, le quali saranno per PInghil-
terra una fonte di forza e di splendore.

NÓTIZIE DIVERSE-
ti

Geodromio. - La Gazzetta di Venezia riferisce che i signori
comm. Giorgio Manin e comm. Giorgio Merryweather hanno co-.
strutto e fra qualche giorno esporranno un apparato cosmografico
di loro invenzione, che essi chiamarono Geodromio, e che rappre-
senta il doppio movimento di traslazione dellaterra intorno al sole
e di rotazione intorno al suo asse. Il Geodromio dei signori Manin
e Merryweather rieseirà di somma utilità per la scienza e potrà
far sciogfiere a profani ed a scienziati a colpo d'occhio una quan-
tità di problemi che col calcolo richíederebbero lunghe e minu-

ziose ricerche.
Esso dà l'inclinazione delPeelittica; indica il mese ed il giorno

de1Panno; indica per ogni istante e per ogni punto della terra
Po a in tempo medio solare, nonchè per tutti i meridiani l'ora in .

tempo siderale; indica la posizione del sole nelle costellazioni dello
Zodiaco, e dà ad ogni istante la declinazione e Pascensione retta
del centro del sole; permette di determinare le diferenti stagioni
nelle diferenti latitudini; indica i punti della terra che hanno il
centro del sole allo Zenit ed al Nadir, quelli che hanno i poli del-
l'eelittica allo Zenit ed al Nadir ; determina le latitudini dei tro-
plei e dei circoli polari.
Indica per ogni punto della terra l'istante del nascer vero ed

apparente del sole; per ogni punto della terra il tramonto vero
ed apparente del sole, non che la durata delPautora e del tra-
monto. Determina per ogni punto della terra in ogni stagione del-
l'anno la durata del giorno e della notte.
Applicato all'apparecchio si trova uno stromento chiamato

1sosmoso, ossia d'impulso costante, che può, senza tener conto
della differenza di forza o di attriti, regolare con sieurezza lamar-
cia del Geodromio.
I signori Manin eMerryweather stanno pure costruendo due

Geodromii da essi modificati e semplificati, uno dei quali potrà
servire utilmente per le Borse e per le Camere di commercio , e

l'altro alPistruzione nelle scuole.

Salvagente. - Il Corriere Mercantile scrive che di questi
giorni si è riunita in una delle sale della Camera di commercio di
Genova una Commissione di persone pratiehe per esaminare un
Salvagente di recente invenzione del capitano Roturier.
Il Salvagente del capitano Roturier consiste di una sfera di su-

ghero del diametro da 45 a 50 centimetri cerchiata nella suametà
da una lamina metallica che nella parte inferiore sommersa è mu-
nita di due ali che fanno la funzione di timone e servono a mante-
nere l'equilibrio e la direzione della sfera istessa.
In mezzo a queste ali è attaccata una sagoletta dalla quale

pende un cilindro di legno ossia caviglia destinata a servir di so-
stegno all'uomo che caduto in mare riesce a mettervisi sopra, e che
Vi si trattiene mediante due maniglie poste ai due lati della parte
Superiore del globo.
All'estremità superiore di queste trovasi un'asta metallica che

termina in tubo amovibile e ripiegabile soyra se stessa, che s'alza
nelPatto in cui si getta in mare il ßalvagente, dalla quale nel

giorno s'erge una bandiera a 40 centimetri circa sopra il piano
del globo, ed alla notte contiene una miccia che, prendendo auto-
maticamente fuoco, illumina per alquanti minuti intorno ad essa,
e basta per indicare alla persona caduto in mare il luogo ove si,
trova il ßalvagente,
Questo poi è attaccato alla nave per mezzo di una sagola langa

600 circa metri di canapa di manilla, cosiechè avendo due di que-
sti oggetti a bordo, si può, unendo opportunamente le due sagole
con un semplice congegno, avere una lunghezza di 1000 a 1200

metri.
La Commissione, fatte parecchie esperienze del ßalvagente del

capitano Roturier, dichiarò unanimemente che «il signor Roturier
« meritava molta lode per la sua invenzione, la quale sembra che
< raggiunga lo scopo a cui è destinata assai meglio di tutti gli
< altri apparecchi consimili finora conosciuti ».

Statistica navale. - Da una relazione testè pubblicata ap-
parisce che alla fine del 1874 erano registrate come inglesi 21,464
navi a vela per una capacità complessiva di 4,108,220 tonnellate

e 4083 navi a vapore capaci di 1,870,611 tonnellate. In tutto,
25,497navi capacÌ di5,9f8,831tonnellate, cioè 173,669 tonnellate
più che nel 1873. Dal 1860 in poi il numero dei bastimenti inglesi
a vela è seemato di 4199 per 96,140 tonnellate. Ma il numero delle
navi a vapore à cresciuto di 2038 per una capacità di 1,416,284
tonnellate. L'assieme della navigazione inglese dal 18ð0 in poi
rappresenta una diminazione di 2166 navi, ma un maggior movi-
mento di 1,820,144 tonnellate.

II caffè nelPIndia. - Secondo le notizie arrivate con Pul-
tima valigia delle Indie, la fortuna pare che arrida propizia ai
piantatori di caffè nelPIndostan meridionale. Da molti anni questi
speravano sempre di potere raccogliere gPimniensî guadagni che
si ripromettevano da quella coltura, ma per un pe2zo le loro spe-
ranze furono completamente deluse.
In primo luogo, la temperatura era variabilissima, e le nubi

gonfie di pioggia, dalle quali dipenâeva la prosperità delle pian-
tagiem, passavano sopra i campi senza lasciãr cadere una sola
goccia d'acqua. Poi lo stelo della pianta era forato da un insetto
detto il perforatore bianco, che la rendeva improduttiva; e final-
mente avvenne che, pagate tutte le spese occorrenti, il prezzo del
caffè indiano sui mercati europei non era tale da fare realizzare
guadagni soddisfacenti.
Nonostante ciò, gl'Inglesi che avevano intrapresa la coltiva-

-zione del caffène!PIndia meridionale non si perdettero d'animo e

continuarono a curare le loro piantagioni, sperando che prima o

poi dovessero venire tempi migliori per loro; nè male si apposero
poichè, in quest'anno, il raccolto del caffe promette di essere bello
ed abbondante tanto da compensare ad esuberanza tutte le per-
dite ch'essi subirono nel corso degli ultimi dieci anni.
Secondo i calcoli pubblicati ultimamente dal Times di Bombay,

la differenza fra il prezzo di costo del chiceo di caffè a Winood ed
a Coopy ed il prezzo a cui lo si vende in Europa, è del 100 per 100.
Siccome le spese di raccolto, di sbucciatura e di trasporto co-

steranno 50 lire sterline (1250 franchi) la tonnellata, si può cal-
colare che il caffe dell'India sarà venduto in Europa al prezzo di
100 lire storline per tonnellata.
E però assai probabile che la prosperità dei piantatori di caffe

nell'India andrà notevolmente aumentando, e che i loro guadagni
,
saranno di gran lunga maggiori che non siano adesso. Stante i
recenti provvedimenti adottati dal governo del Brasile, che fece
mettere in liberta alcune classi di schiavi, la coltivazione del
caffé vi si trova più o meno paralizzata, per la stessa ragione che,
dopo Pabolizione della schiavitù negli Stati Uniti di Amprica,•il
prezzo dello zucebero andò sempre aumentando.
Ciò essendo, siccome è assai probabile che il Brasile, che

útin
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forniva la maggior parte del caffè all'Europa, da ora in poi non le
ne fornisca che una piccolissimg quantità, è logico il supporre che
il prezzo del caffè andrà ancora aumentando. Se il suo prezzo cre-
see soltanto di due lire sterline per quintale, gli utili dei pianta-
tori dell'India saranno del 200 per 100. È ben naturale che un tale
stato di cose non può durare a lungo, e ehe resultati sì soddisfa-
centi faranno impiegare nuovi ed ingenti capitali nella coltiva-
zio11e del caffè; ma nonostante ciò i piantatori di caffè le cui pian-
tagioni prosperano attualmente avranno il tempo di fare enormi
guadagni.

80IENZE, LETTERE ER ARTI

IL SECONDO CONGRESSO GEOGRAFICO
T IASPOSIMOg WI OSORRAPI& WI PAI(IGI

(Conispondenza della Gazzetta Uffeciale)

III.
ßeduta d'inaugurazione.

Parigi, 2 agosto 1875.
Ieri fu tenuta la seduta d'inaugurazione del Congresso geo-

grafico. Permetteranno adunque i lettori che, sospendendo
per poco il giro del mongg, pel quale mi offrii loro a guida,
mi arresti a questa solenne ceriinonia.
E fu davvero solenne. Non poteva inaugurarsi in miglior

modo la sala degli Stati, di quel palazzo meraviglioso che fu
teatro dapprima delle più splendide feste imperiali, poi dei
più selvaggi orrori dellaComuge.Splendidamente addobbata
era la sala. Tra il pro.fumo dei fiori sventolavano le bandiere
di tutte le nazioni, armonia augurale di colori che risponde
a capello alla simpatia che annoda tutti i rappresentanti
delle nazioni convenuti al Congresso.
Tutte le notabilità politiche, scientifiche, letterarie della

Francia erano convenute alla festa. Non mancò il presidente
della Repubblica, al quale il Congresso deve buona parte del'
suo successo. Il governo ha infatti largamente offerto il suo
concorso alla Società geografica, mostrando una grande pre-
mura perchè a queste solenni assise della scienza la Francia
esercitasse influenza degna. I)ietro al presidente stavano al-
cuni dei ministri, il presidente dell'Assemblea, il generale
Cissey, ed allato, in altra tribuna, tutto il Corpo diplomatico
e le grandi autoritA politiche della Francia. Su apposita tri-
buna sedevano i membri dell'ufficio presidenziale del Con-

gi·esso d'Anversa, e più sotto quelli del giuri internazionale
delPEsposizione e i membri del Congresso, che ammontano

già a 1500.

La seduta venne solennemente aperta dopo le tre ore e

mezzo. Il prof. Hane Steenhuyse, circondato dall'ufficio del

primo Congresso geografico, ne ricordò sommariamente i la-
vori, il successo ed i voti generali. Gli illustri scienziati con-
venuti a quella solenne adunanza lasciarono molte questioni
sospese, altre omisero e di molte non fecero cenno. Un se-

condo Congresso era dunque un desiderio universale, e Puffi-
cio provvisorio si rivolse alla SocietA geografica francese,
una delle più vecchie e meglio ordinate d'Europa, perchè
essa raccogliesse l'eredità del primo. E solo dopo molte esi-
tanze la raccolse e, aiutata dal governo, costituì un uflicio

provvisorio, incaricato di preparare i lavori del Congresso.
Il signor Steenhuyse rese omaggio alla operosità di questo

ufficio e specialmente del suo presidente, il viceammiraglio
barone La Roncière Le Noury. Ricordò le onorificenze de-
cretate dal Congresso geografico di Anversa a Livingstone,
Francis Garnier e F. de Lesseps, e con mirabile precisione
ricordò i grandi progressi della geografia esploratrice e delle
applicazioni sue, dopo quel Congresso. Ricordò in pari tempo
coloro che vi si erano maggiormente distinti nelle discus-
sioni

, e tra i primi l'egregio comm. C. Negri, allora presidente
effettivo della Società geografica. Disse da ultimo della mis-
sione pacificatrice e civile della geografia, della sua crescente
diffusione, dei suoi successi come scienza e nelle grandi ap-
plicazioni. Concluse applaudendo alla Francia per la gene-
rosa ospitalità accordata al secondo Congresso geografico
internazionale, e per il successo dell'Esposizione, dovuto in
tanta parte alle premure'infaticabili dei commissarii or-
dinatori.
Discese allora il signor Steenhuyse dal seggio, e vi pre-

sero posto Pammiraglio La Roncière Le Noury, il ministro
Wallon ed i presidenti delle Società geografiche di,Berlino,
Londra, Roma,. Buda-Pest, Pietroburgo, Amsterdam, Gine-
vra, e di quella recentemente fondata dal Khedive in Egitto :

il signor Maunoir, segretario generale della Società geogra-
fica di Parigi, e il barone Reille, commissario generale della
Mostra geografica.
Il barone La Roncière Le Noury ringraziò il presidente

uscito di carica della sua premura e della gentile benevo,
lenza; accennò all'importanza di questo secondo Congresse
geografico, allo sviluppo ed allo stato presente della scienza.
Ricordando di poi Popera pacificatrice e ristauratrice alla
quale attende la Francia, si mostrò lieto di poter dare a
quest'opera quasi una sanzione solenne, internazionale, che
ne accrescesse il valore. Invitò poi i rappresentanti delle na-
zioni che lo circondavano a prendere, ciascuno in loro idioma,
la parola, per accrescere solennità alla prima generale adu-
nanza del Congresso.
Il prof. Richthofeil, presidente della Societa geografica di

Berlino, ringraziò la Francia della sua ospitale accoglienza,
a nome di tutte le Società geografiche di Germania, ed ebbe
una parola gentile per tutti gli ordinatori dell'Esposizione e
del Congresso, sicuro che questo non avrebbe minor successo
della Mostra, ähe riscuote applausi universali.
Il prof. Rawlinson, presidente della reale Società geogra-

fica di Londra, augurò del pari al Congresso quel completo
esito che gli adoperamenti dei suoi ordinatori gli hanno in
gran parte assicurato. Ebbe per la Francia e per i suoi pro-
gressi civili larghissimi elogi, interprete della simpatia che
incontravano questi progressi nell'impero britannico.
Il cons. Semenow ricordò con quale interesse la Società

geografica russa seguì lo sviluppo scientifico della Francia,
e come riconobbe l'iinportanza della sua attività geografica.
Il signor de Reaumont, presidente della Società geografica

di Ginevra, a nome anche di quella di Berna, ringraziò la
Francia della gentile accoglienza fatta ai membri del Con-
gresso. Parlò della crescente importanza della geografia e

della sua diffusione anche in seno alle classi inferiori. Il suc-
cesso delPEsposizione può in parte rispondere dell'avvenire,
assicurando fin d'ora nuovi e considerevoli progressi.
Il comm. C. Correnti, presidente della Società geografica

italiana, incominciò col dire come avrebbe preferito espri-
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mersi in una lingua, che per lungo tempo affratellò gli scien-
ziati di tutto il mondo, quale è la latina. Tuttavia, seguendo
l'invito dell'illustre presidente del Congresso, parla italiano.
Ed è lieto di poter far sentire in questo concerto di lingue,
la italiana, perchè in codesta furono scritte le prime grandi
epopee geografiche dell'età moderna. L'Italia, nei secoli delle
grandi scoperte, tenne infatti il primato in codesta scienza e

contribuì efficacemente e largamente alla civiltà del mondo.
Così si collegò con vincoli di pace e di civiltà alle altre na-
zioni; ed alcuni dei nostri grandi esploratori furono allora
tanto compresi di codesta missione, da provòcare più tardi
fra i dotti vivacissima disputa, se Pigafetta e Marco Polo
servessero m lingua italiana o francese. L'Italia può at-
tendere di nuovo a questa missione fraterna, collegando in
studi gloriosi e pacifici le nazioni.
Notò il comm. Correnti come talune delle questioni sotto-

poste al Congresso interessino specialmente l'Italia, e si ri-
servò di ritornarvi a.miglior agio.
Il signor Hunfalvy, presidente della Società geografica un-

gherese, portò al Congresso i saluti dei due sodalizi geogra-
fici dell'impero austro-ungarico, ringraziando il Coriitato
dell'Esposizione e del Congresso per le loro gentili premure.
Il dott. G. Schweinfurth prese la parola come rappresen-

tante della nuova Società geografica egiziana, assicurando
che essa si adoprerebbe per portare all'Europa il maggior
concorso di cognizioni e di studi.
Ultimo parlò il prof. Yeth a nome della Società geografica

di Amsterdam.
Tutti questi discorsi furono applauditi. Lo fu replicata-

mente quello del presidente Correnti, il quale riuscì invero
felicissimo. Il suo discorso fu egualmente gradito agli ospiti
nostri, pei quali ebbe parole gentili e benevole, sì che il si-
gnor Wallon, ministro della pubblica istruzione, gliene fece
vivi ringraziamenti; e piacque agli Italiani, per aver tenuto
alto sin da principio l'onore d'Italia ed accresciuta quella
stima che si sono qui guadagnata i nostri rappresentanti,
grazie alla influenza ed all'operosità del prof. Gilberto Govi,
commissario dell'Esposizione, all'attività del suo segretario,
il cav. Minetti, ed alla particolare influenza esercitata, per le
cognizioni loro e la loro posizione personale, dai membri del
giurì, i signori Acton, Camperio, Miniscalchi, Ñegri e Ricci.
Gli Italiani sapranno grado fuor di dubbio ai nostri rappre-
sentanti, grazie ai quali 13talia può andar lieta di occupare
così nel Congresso, come nella Esposizione, il posto che le
compete.
Dopo terminato questo concerto di lingue, il barone Reille,

commissario generale dell'Esposizione e del Congresso, diede
conto dei lavori fatti dalle varie Commissioni speciali.
Il presidento del Congresso d'Anversa ringraziò i preopi-

nanti, e specialmente il barone La Roncière Le Noury, delle
loro gentili espressioni, e il barone La Roncière Le Noury di-
chiarò aperto il Congresso, e ne lesse il programma.
La sera un geniale banchetto accolse sulla grande terrazza

delle Tuileries alcuni tra i principali membri del Congresso,
e tra lieti evviva si strinsero le destre in bella armonia, che
sarà feconda non solo alla scienza, ma alla civiltà del mondo.

BORBA DI LONDRA - 4 agosto.
3 4

da a da a

Consolidato inglese........... 94 518 94 314 94 518 94 3(4
Rendita italiana............... 72 518 - - 72 118 - -
Turco ......................... .. 40 518 - - 40 114 40 318
Spagnuolo ...................... 19 - 19 118 19 - - -

Egižiano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1878)................ 78 - - - 77 118 - -

BORSA DI FIRENZE - 4 agosto
3 4

Rend. its 5 GIO (eed.lolagl.lin) 76 15 nominale 75 70 nominale
Napoleonia'oro.,............ 21 50 contanti 21 49contanti
Londra 8 mesi................ 26 91 a 26 92 •

Francia, a vista.............. 107 05 » 107 15 •

Prestito Nazionale .......... .
59 50 nominale 59 50 ominale

Aziom Tabacchi............. 828 - nominale 823 - >

Azioni Banca Naz. (anove) 1995 - > 1980 - >

FerrovieMeridionali........ 334 - nominale 332 - omiliale
Obbligazioni Meridionali. - -

Banca Toscana............... 1170 112 contanti 1160 - >

Credito Mobiliare ........... I 750 - nominale 730 - >

Debolissima.

BORBA DI BERLINO - 4 agosto.
3 4

instriache.............................................. 508 - 508 -
Lombarde 178 - 175 -
Mobiliare..

....................... 389 50 888 50
Rendita italiana.....

..................... 73 90 78 50
Readita tarea..... .. ....................

BORBA DI VIENNA - 4 agosto.
8 4

Mohiliare ............ .. ..... ........,................
Lombardo..
Banca Anglo-Austriae4·•••••••••••••••••••••••••-••
Austriache,.........................
Banca Nazionale......................................
Napoleoni d'oro.....

........

Argento..............................
..................

Cambio su Parigi
Cambio su Londra........ ...........................
Rendita austriaca

i Rendita austriaca in carta..........
Einion-Bank

.............

218 50 218 -

99 50 99 50
108 - 109 60
280 - 280 -
981 - 931 -
8 89 112 8 90 112
100 90 101 --
43 95 48 90
111 85 111 35
74 25 74 20
71 - 70 95
97 - 96 90

BORBA DI PARIGI - 4 agosto.
3 4

Rendita francese 8 0 0 ..............................
14. id. 5 0¡O ..............................

Banca di Prancia
......................

Rendita italiana 5 0 0...............................
Id. id. 5 0 0...............................

Ferrovie Lombarde...................................
Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) ..............
Ferrovie Romane

.....................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane................................
Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sull' Italia

,
Oonsolidati inglesi.... .

65 62 66 10
105 42 105 07

73 35 72 85

- - 222 -

223 - 226 -
- - 68 -

28 i - 237 -

224 - 223 -

25 20 112 85 21

6 314 6Sik

, 948116 , 941@
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MINISTERO DELLA MARINA

TJfficio centrale meteorologico

Firenze, 4 agosto 1875 (ore 16 40).
Depressione barometrica di 8 a 8 mm. in tutta l'Italia. Scirocco

forte da Civitavecchia a Capri e all'ovest della Sicilia. Maestrale

forte in Sardegna. Nord forte a Po di Primaro. Adriatico calmo.
Mediterraneo mosso. Agitato soltanto a Portotorres e a S. Teodoro
(Trapani). Cielo coperto nel nord e in alcuni paesi del centro.
Nuvoloso nel resto d'Italia.

Piogge a Moncalieri, a Venezia e a Firenze.Nel periodo decorso
piogge in vari paesi dell'Italia settentrionale e centrale. Tempo
calmo in Turchia e in Anstria. Calma e cielo piovoso in Inghil-
terra, probabilità di nuovi turbamenti con venti forti soprattutto
sul Mediterraneo.

Osservatorio
_

del Collegio Reinalto -- 4 agosto 1875
ALTEEEA DEI.LA STAZIONE = (gm,65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 755,2 754.1 753,3 16521
a 0° e al mare

Termomet.esterno 24,5 21,0 25,8 21,2
(6entigrado)

Umidità relativa... 60 76 67 82

Umidità assoluta... 13‡>3 13,99 16,60 15,32

Anemoscopio.......... Calma N. NE. 5 O. 11 SO. 0

Stato del cieio........ 5. strato- 0. quasi 4. comuli 7. nebbioni
cumuli- coperto
nebbioso

OSSERVARIONI ÐIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 27,0 C. == 21,6 R. j Mimmo = 20,0 C.- 16,0 R.
Pioggia in 24 ore - 15mm.,0.
Nella mattina, prima delle 11 ore, temporale óon lampi, tuoni e più

scariche elettriche.

LISTINO UFFICIÀLE DELLA BORSA DI COMMERCIO I)I ROMA
del di 5 agosto 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRWTE FINE PROSSMOY & IL ORI GODIMENTO
. --- Ë0ElÍR3lo

noniinale ersato I i
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1876 - - 75 85 75 80 - - - - - - ... - - ... i
Detta detta 30L0 . .

. . . . . . . . . . 1 ottobre 1875 -
- - - - -

- - - -. -. ....
.... - - ...

I
Certificati sul Tesoro 5010. . . . . . . . . 8 trimestre 187õ 537 50

,

-
- - - - .... --- .... -. ... -. ... .... -Detti Emissione 1860-64 . . . . . . .

1 aprile 1875 - - --
- - - - - - - - - - - 80 70Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . -

- - - - -
- - - - -

- - - - 78 76Detto detto Rothschild , , . . . . . 1 giugno 1975 - - - - -- -
- - - - -

- - -- 78 10
Prestito Nazionale . . .

.
. . . . . . . . . . 1•aprile 1875 -

- - - - - - - -
- - - ... - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

-
- - - - - -

- - - -
- - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - --
- - - - - - - - -- -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 OLO. . .

--
- - - -

-
-
- - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 850 - - -
-
-
-
-
- - - - - - - ---

Obbligazioni dette 6 010. . . . . . . . . . .
- 500 - ! - - - -

- - - - - - - - - -

ReaditaAustriaca.............. .
- - | - -- -- -- -,- -- -- --

ObbligszioniMunicipio di Roma. . . . . . 1e luglio 1875 600 - I
- - - - -

- - - ---- --- - - - - -Banca Nazionale Italiana, . . . . .
. . . .

- 1000 - 750 - - - - -
- - - - - - - - - -Banca Romana . . . .

. . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - -

- - - - 1458 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . -

.
1000 - 700 - - - - -

- - - -
- - - - - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- --
-- -- -- -- 490-

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - -
- - - - - - - - - -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - - - - - -
- - --- - - - --- - - .-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 1aglio 1875 2ö0 - 250 - - - - - - - - - .... - - - - -Strade Ferrate Romane .
. . . . . . . . . . lo ottobre 1865 500 - 500 - - - - -

- - -
- - - - - ....

Obbligazioni dette . . . . . . . .
. . . . . .

- 500 - - - - - - - -
- - - - - ... -Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1 luglio 1875 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .
. . . .

- 500 -- - - - - - - - -
- - - - - -

-EnomMeridiongli 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -... .- -

.... -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1 aprile 1875 500 - - - -
- - - - - - - .- - .... - ...Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - --- --- .... - ... .... .-.. ... - -Società Anglo-Rom. per l'ill, a Gas . . . 1 gennaio 1875 500 - 500 - - - - -

- - -•• - -·- - --·· --- 528 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - .... ... - -
- ..... - -Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 430 - 480 - - - - -

- - .... ... - ... ...
.'..

.... ..Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - - - - - -.. - ....
- - - - .... .. ....Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - -850 - - - - - - - - - --. -.. -. - ... -

OSSERVAZIONIQ AMS I GIOENI LETTERA DANano Nonlinale

Pressi fatti:

l'arigt . . . . . . . . . . 90 106 30 106 10
_

5010 - 77 95 cont.
Marsiglia . . . . . . . . 90 - -

Lione
. . . . . . . , , . 90 - - -

Londra . . - . . .
. . .

90 26 92 26 88
Augusta......

...
90 - - --

Vienna
- · - · · -

. . . 90 - - - -

Trieste
· · ·

· - ·
.

. .

90 - - - -

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 58 21 54

.

Sconto di Enca
. , , , , .

---

Il Deputato di Borsa: B. TANLONGo | Il Sindaco: A. PIERI.
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DIREZIONE ÐI COMMIS$ARIAT0 MILITARE DI ROMA TELEGRAPI DELLO STATO

Avviso AMata hiregiõna ieëinpärmingne le di Torina
Essendo annito deserto fincanto tenut6ei 6ggi, si kotifica cKa nel glorii

rettore, il secóndo inciato per Phþpalto dells
degreti per la fornittira in appalto di fra 2060 líali i og tagne glvatico ä¾

Macinazione cÏël þrano occorrente al panijicio âilitäfe di käma rinno, per 11 beriodo contitiustivo ai anni eingtie a carbidelare dal 181e fiel
L'asta si aprirà sul prezzo di lire 1 15 per ogni quintale di grano macinato. Compartiinénto di Törino, rilnèdti Altà cotiiplessiúä somma di & 93;987594
Il consumo di macina sarà tollerato fino alla proporzione delP1 1/2 per 100. cioè:
L'appalto duraturo per un anno avrà principio il 16 setteinbre pressimo, e

termine il 15 settembro del vëniuro ähuo iÈY6. S.aiã relio collè leggi e een- QUANTITÀ · PERlFERFA IMPORTARE
dizioni che appgtiscono dai eëþitoli ginerafi p spéciäli d'6Íiere giàibill,tiltti i dai þñii in eëKfiliieni BeHá fŒrnitu ä

giorni daile ore à antini€ridiane alle B ponièiidiano 11elPûlficio di quenta Di-
Totale

reL ans a Beguirà a paftíti segieti di ghsegúàtsi Ìã una ëeheán cÍliueâ e si- Ajiaùà punata d
m alinúá

quinqu imio
gillata e setittä in catta bollata da lira un&.
La catizione ÍtÃ iireãÁrsi & lisfata in lirè f miÌä elreilfve.
Per essere amin€ssi alPastá gii accorrenti.dovianito fäßire p l'amfiloatare

o la fede di neßôëito þroivisario di ÈË$a näliiton Ìn Iliimérailo S Ìri tÎtoli 515 2575 6 50 80 50 8 > In 4120 > L.20600 m

del Debite PubbÌÏûô itiÏÌúno ¾ÌutàÌ>ÌÌi al Blofè di Bõžë¾ àëllä giofilata 1030 5150 7 50 36 56 9 x > 9270 > > 4635Ú Ñ
prededelite.
La cenziöne kel delinkat§Triß v rik de¶daitata ii lla Øâssa dei deþoè i e 515 2575 8 50 $$ 50 10 50 > 5407 50 » 27037 04

prestiti; 4tièÏIe dégli ålíÑ verfahno fasÌittilfè âpýëtíâ citihšã l'$sia.
Le biféÀë pet ën$erê ammédša al êólicorso dovraisiko sþèbilicate la dèriöini_ 2060

,

10800 '

L. 18797 50 L.93987 50
nazione % Pttbië§ëlone 041 moÍiñó clie nèrvirefÀie àll'àsereitio ßëlPapýàlto, il .

numero deíÏë utábiné Ìä hp dti deÌÌ¾ forzá ûlötriño di utii è détaiö PUýifibio, Tale fornatura verrã aggludicata al migÏiore ofÎerente, dopo la superi re
e portare 18 diõliidiaziðñë espiesaa öho s'iiifdiiñono ancefiafé iil qtiesta gårte approvazione, non che sotto fosservanza dei patti e delle condistom stabliste

anche le últi·e öð¾Éistoili §tablÏíf6 dãÎl'art. i dei d@iioli sjéciëli.
nel capitolato relativo vraibile presso la Direzione compartimentale saadétt§

Le offerte cozidizionäfé e qàella chô iion cántenesboro le prâdelte iiiÈíca- ogm giorno nelle ore d'ufficio.

zioni non safamió Aminéasé.
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, Brmate e suggellate, da pte-

Il deliberainento heguita a favore di colui ohe ávrà offeño di issuniefe il sentarei alPatto dell'ask indicheranno il ribasso di un tanto per cento che
servizio della raßeÌifazione ad an prezžo mäggiorriiênte inferiorò a quello lla_

ciascun offerente intende di fare sulla somtsa complessiva predetta.
sato per base d'inðßnto, ed infežibrè o pari almefig a quello che si froVerà La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà farsi completamente dentro
fissato nella schèdk segreta del MinisteFo della Guerra.

la prima quindícina di aprile delfenno stesso, franca di ogm spesa, ad una

AIPappalta dålIA ingeinâžidäë Va näito Pdhbligo at oseguiré il traáporto ahe stazione ferroviaria cadente nel raggio di cento chilometri da Torino, a scelta
venisse richiësto dei giani e Éëlle fafine ai prázzi eÑënti dal fibasso d'ista

del fornitore.

notati néi capitoli speëiali.
Il pagamento dell'ammontare della fornitura annua sarà fatta anno per anno

A termirii dell'ai4. 88 del regolamenfd aýýëótato dón R..deefeto 4 settém-
a consegna completa, in seguito a collaudo, nei modi s'eabiliti nel capitolato.

bte 1870, si avverte che in gdesto nuovo igleauto A farà lúogo al deliÏiera-
Non saranno ammesse alPusta se non le persone liconosciute idonee ad

mento qtláñó'anine not *Ï siä ehé lìú solo oÈNrente. assumere la forartura e previo 11 deposito di lire duemila, che sark restituitty
R temyó utile (fWisli) à preWèñiafé ciÏerÌè di rŠ$sbo non infériote al fen- ad ast2 compiuta a tutti i concorrenti, meno a quello che sarà riuscitoaggit-

tesimo è fidóttò u giožht hingúë dee6HiÌ>íli dal méWádì dàÌ gÍóiño del Êeli- dicatario, al quale Terrà restituito soltanto dopo stipulato il €ontgatto.
beraxitento. L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vigentiLe spese fitttë f Îatifé Agliládanú4414ò haffde ëoñW€si Edifitú <Ìf re_ leggi.sulla Contabilità generale dello Stato.
gistro e 30116, som a edfl6o dèi delikéfštdéi .. Tutte le speso d'incanto, contritte, boÏÌi é cÑpie sono a carico dell'aggiu-116ma, li 4 Aguáto 1815. ker Ñetia lifí•õ=Iômie dicatario.
3945 D RotióteneMé ConaîñiésaNo: 11: BONAËÑI. Sono assegnati quindfei giorni a decorrere da quelio succeedvo aÑa ief

presentare le offerte di ribasso gul presso di aggiudicazione, leA ali nonR Andi ce di Pesehtoi m Cápitenta 0 eBSero i feriori al ventesimo, e così il perÌodo di tempo(fatalÏ) ggt
quãle si potrà pqrtare questo miglioramento scadrà alle ore 2 pomeridiane d IFa noto al pubblico che nei giorni festivi 8 e 22 entrante agosto avrà luogo 4 settembre 1875.

nelPuflicio comunale, alle ore 21 italiane, la vendita di tutto il legname e Torino, li 4 agosto 1875.
macchia bassa di ogni specie proveniente dal taglio regolare da effettuarst 3948 D Divenore dompartimentale: G. PEYË Ñ.
negli estesi boschi comunali per carboni ed altri usi commerciali.
L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 145 mila.

de vpenth pmrima aggiudicazione fra altri giorni quindici potràfarsil'aument° .DELLA CASSA DI RISPARMtÒ IN BOLOGÑA
I pagamenti saranno fatti a respiro.
La multa di lir6 1000 per ogni pianta recisa in contravvenzione è stata ri- AVVISO.

dotta a lire 20.
Nella pubblica estrazione oggi eseguita coll'intervento del sigaor dëleg&S

Tutte le spese ch'efano a carico delPaggiudicátario, oiâ cèdono få thètá à Igovernativo, a termini delParticolo 40 del regolamento per Pesecuziërfo &¾lia
cari30 del comulíe. egge 14 grugno 1866, sortirono le earteHe fondidite portanti i nuthori uf
Il espitolato è depõeitato ifel palizzo municipale, ostensibile in tutte le ore. appresso indicati; le quali; pagato il semestre degPinteressi ja corso; diëtfŠ
Peschiel, 26 I glio 18Ïi consegna del titolo regolare, saranno rimborsatã alla pari dal 16 ottonie iiios-

8949 12 Sindaco: D. MARTUCCI.
simo venturo in avanti presso la sede delfIstituto in Bologna, e presso gPistictuti di Credito Fondiario di Torino, Milano, Siens e Napoli.

S, Ÿ. R. Numeri delle cartelli sortite:
21 81 313 464 493 631 6ß3 862 880 992 1257ÎËLeazieke 411 VËgealHild. 1286 1614 2050 2251 2343 2520 2õ50 2923 3031 $Ö45 Sì8f

Ieri ebbe luogo Päggiudicalsiché proivisoria per I appalto dei lavori di co-
3288 3375 3505 4367 4487 4569 5054 5288 5784 5882 6114

strazione di un cliiavicond draticabile, e di rinnovazione del piano stradale
6386 64f4 6437 6991 7120 7260

.
7596 8132 8219 8370 8Š6&

nell¼ Vik del Lavatore, medÏante ribasso di lire 30 per cento sulla pietietà
9692 10733 10859 10940 19971 10998 11132 11650 11876 11918 12091

aomma di lire 15352 97. SÏ avverte pertánto il pubbliod che il tedipo utilo a
12907 13076 13198 13554 13771 13999 14195 14836 1õ951 16102 1617§

presentare, col mezzo di schede, scritte in carta da bolÌo da lire 1 20, le mi-
16217 16258 16171 16626 16657 17192 17293 17438 17440 17659 17692

gliorie di ribuseo, non inferiori si ventesimo del prezzo della provvisoria ag-
17694 17825 1788& 18225 1825Î 18310 18621 19067 19362 20318 2¾

giudicazione, scade al mezzodt del giorno 19 corrente; ferme restando tutte
20789 21062 21610 22307 22382 22439 22697 23118 23458 f319D 21118

le condizioni coptenute nelPavviso d'asta dei 17 decorso luglio nuth, 33225.
24207 24506 24819 25311

Dal Campidoglio, li 3 agosto 1815. Bologna, il 1° agosto 1875.
3941

ll Segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONL 3930 L'Amúsinistratore De7ÎgaÎol. G OreANbTI BERNARDI.
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RËGIAPREFETTURADICALTANISSETTA BANCO DI NAPOLI
(Esecuzione d'uffielo della legge 30 agosto 1868, N. 4613)

CREDITO FONDIARIO
Aniso ll'asta per 2° inoanto

Per lo appalto dei lavori di oostimíone della strada comunale obbli-
gatoria da Montedore al congne Racalmuto.

Stante Pavvenuta deserzione dell'asta tenuta il giorno 15 luglio p. p., si fa
moto al pubblico, che alle ore 12 merid. del giorno 16 agosto corrente mese
hyrå luogo in questo palazzo di prefetturas alla presenza del signor prefetto
della provincia o di chi lo rappresenta, e coll'intervento dell'ingegüere capo
del Genio civile di questa provincia, un secondo incanto per lo appalto dei
laTGri di cøstrazione della strada comunale obbligatoria sovrãindicata, della
lunghezza di metri 2523 32, giusta il progetto approvato con decreto prefet-
tizio 24 marzo 1814; nella intelligenza che si farà luogo all'aggiudicazione
dello appalto, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle oferte.
S'invita perciò chiunque aspiri al detto appalto, di i>resentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le oferte vocali di ribasso sulla base
non minore del mezzo per cento.
L'asta sarà tenuta col metodo delÏa candela vergine e sotto l'osservanza

delle norme prescritte dal regolamento sullá Cántabilità generaledello Stato,
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Sarà base dell'asta la somma di L. 20,201 76 che % l'importo dei lavori se-

eonto la perizia allegatà al þrógefte, eseÍuse le indennità per occupazione di
suolo.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato

Conformemente al disposto dallo att. So della legge 14 giugno 1866 sul Cre-
dito Fondiario, e dallo art. 41 del regolamento relativo, approvato con Regio
decreto del 25 agosto detto anno, nel giorno 1 stante, alla presenza del di-
rettore generale del Banco, del sottodirettore del Credito Fondiario, e con lo
intervento del delegato dell'Uffizio Provinciale di Sindacato, si è proceduto alla
estrazione a sorte di Rumero quattrocentotrentatrò carteRe readiarie,
corrispondenti alla somma delle rate di ammortamento dovuto dai mutuatari
nel decorso semestre.
Le cartelle fav6rite dalla sorte sono quelle segnate e dispante in drdine pro-

gressivo, como nel seguente bleneo:
25 193 450 841 1440 1780 1839 2318 2496 2670 3087

3148 8188 3924 4237 4625 4939 4959 4979 6149 $178 5434
0159 6258 6278 6402 641È 1246 7821 7899 7900 8059 8553
8590 9194 0635 Ì031Ÿ 10302 10115 10&i3 10566 10Ì43 109 7 11285
11786 12060 12079 12163 12366 13186 -13592 14102 14110 14Ì89 14817
15108 15383 15452 15517 15849 16188 10301 16402 16534 16569 16603
16ô06 17023 17270 17461 17501 17737 18188 18485 18704 18705 1$898
19094 19447 10f53 10625 1$069 19981 È0Í$Š È06ÌŠ 50Ì3i 2085$ 208$0
20889 21101 21134 21850 21180 22040 22127 22206 22359 22698 23134
23215 23335 26Š18 È$87Š $4f75 È4279 24400 24497 24577 25022 25613
25872 26129 26435 ¾0521 26656 2Ìió9 27Š22 27314 27532 28367 29341

d'idoneitå di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnere reg- 29414 29419 29598 29801 29819 30872 20376 80571 30767 30912 31085
gente gli ufBci tecnici dello Stato o delÌa provincia in attività di setvizio o 31124 31264 31405 Siiß2 31881 30159 32173 32Ë78 32610 82857 38105
da un sindaco di un comune del Regno, nel quale sia fatto cenno delle prin- 83331 33410 33540 380Ý6 3$$$Š Š414Ò 34160 34220 34250 34606 84886
cipali opere da essi eseguite od alPeseguimento delle quali abbiano preso )5159 35235 86004 36045 36235 86259 86398 36521 37049 37285 37518
Varte. 87591 87648 3Ú08 38100 38109 38263 38664 39100 39266 39582 89894
Giascuno degli attendenti deve eseguite þresso questo ufneio Mi ytefettura 40030 40042 40045 40049 40301 .40378 40705 40734 41581 41786 42200
il deposito di h 500 in väluta legale da servite come cauzione provvisoria a 42214 422!5 42392 42431 42575 42643 42675 43100 43113 43162 48184
guarentigia dell'asta. 43937 48940 43960 44041 44214 44448 44719 45416 45515 à5518 45785
Tali somme saranno restituite a chi hon rimarrà aggiudicatario. 45894 45912 46331 46896 40973 47470 47866 47888 48041 48172 48212
Chi rimarrà aggiudicatario delle dette opere dovrà immediatamente versare 48108 49058 49257 49415 49429 49604 50140 50217 51189 '51861 51863

nel predetto ufficio la acmma di L. 200 in valuta legale per anticlyo delle
spese presunte del contratto.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo e migliore offerente, salvo le of-

ferte in diminuzione del ventesimo che votranno essere presentate entro 11
termine di giorni 15, a datare del di del deliberamento.
L'aggiudicatario all'atto della stipulazione del contratto di appalto presterà

una cauzione dillinitiira di L. 2000 in nytnerario da depositarsi nella Cassa
dei depositi e prestiti, ud in cettineati di rèndita del Debito Pabblico del
Ragno d'Italia valutati a corso di Borsa nel listino del giorno in cui verrà
stipulato il contratto.
Si accetterà anòhe una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della detta

canzione.
La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro 10 giorni dalla

data del diffinitivo deliberamento.
Non stipulando il contratto nel termine prestabilito, l'Amministrazione sarà

få fadoità di procedere ad un nuovo ineanto a spese dell'aggiudicatario ina-
deinpiente, il quale perderà inöitte la sonnna depoáitata per garanzia dell'asta.
I invori relativi dovranno essere cominciati non si tosto avrå avuto luogo

ÊA consegna dei medesimi a termine dell'art. 888 della legge sui Lavori Pub-
blici, 20 marzo 1865, allegato F, e dovranno essere compiutaniente ultimati nel
termine di tre anni a decorrere dalla data del verbale di consegna.

52185 52568 58145 53503 53757 53826 53868 53892
56101 56402 67093 ð7304 57307 57311 57442 57477
58413 58571 58624 55952 5929Í 59496 59825 ð9913
61196 63091 63291 6513Ì 85380 6õ41Š 65880 66032
07829 Šf900 68028 08648 ËÈ690 ß$702 69É02 69201
10515 70940 7113É Ý1216 Ý1315 71462 71637 71959
72793 72810 72838 72971 72972 73001 74143 74607
16&i2 76623 767Ý2 7678$ 17071 77076 YŸ1ŠG 972gÍ81Ò5 Ÿ8150 ŸŠ104 iŠ18Ò iŠ930 $89Š0 Ý9160 49170
80807 80911 81367 81911 82199 822ž0 82803 82408
84432 84483 845Ï0 Sa598 $4806 84822 84849 84980
8524Š 86141 86492 86688 87144 ST411 87480 $7456
88263 89329 89699 89815 90185 90201 90334 90338
90970 91039 91206 91577 91658 91836 91859 02010
92623 92616 92860 92908 9Š333 93508 93606 93699
94656 94914 94073 Ò5056 95106 95135 95140 95460
96280 96388 90505 9ô68Š 96808 97107 97234 97309
98061 98259 98318 99349 99412 99654 99663 99858
104114 104330 10469Î 107746
Le eartelle eorrisponðenti ai suddetti numeri saranno

ñel di 16 ottobre del córrente anno presso la sede del

53955 55217 56078
57687 57961 58143
59983 61042 61119
66600 66619 67011
69587 70PS9 70224
72007 7Ë85f 'i2671
75282 760po 74185
77527 77681 97593
79652 79950 80172
83771 ¶820 8838ß
85138 85217 85220
8756Š 87824 88150
90692 90817 90838
92301 92304 92472
93759 93861 98908
96054 96234 96251,
97605 97805 97830
99939 Í01808 102173

rimborsate aÏIs pari
treditô Fondiario Êh

L'aggiudicatario dovrà laoitre sottoporsi all'adempimento di tutti gli altri
patti, obblighi e condizioni meglio espressati nel capitolato d'onere.
L'aggiudicatatio dovrà eleggere 11 suo domicilio legale e condurre personal-

mente i lavori, o farsi rappresentare legittÏmamente da persona idonea, alla
quale si pottanno impartire gli ordini eccorrenti.
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle di

bollo, di registro e tutt'altre inerenti del detto contratto sono a carico dell'ag-
giudicatario.
Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in quest'uf-

ficio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
Caltanissetta, 2 agosto 1875.

8931 - IL PREFETTO.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROWNCIA DI ROMA.
IdL penaionaria Angeletti Enrica ha dichiarato d'aver smarrito il proprio

certificato d'inscrizione,portante iIn.101032 dellaserie 26, ¶erPanguosasegnodil. 96 75, e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque danno

heatotesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo cer-
La pensiohäria stessa ha inoltre faitð intanza per ottenere il núovo ceitificatod'inscrizione.
Si rende consapevole perció.chiurique vi possa avere interesse che, in seguitoallà dichiarazione ed alla obbligazione Barriferite, il nuovo certificato d'inscri-

zione verrà alla anddetta tiensionaria rilasciato quando, trascorso un mese dalgiorno della imbblicazione del iWesénté avviso, non sia stata presentata op-
posizione legale a questa Intendenza o al Ministeto delle Finanze.

A Roma, il 19 luglio 1875.
8984 PIntendente di Finanza: CARIGNANI.

Näpoli.
Napoli, agoéto 1875.

3929 11 &gretario Generale: G. MARINO.

SUNTO DI CITAZIONE. TRIBUNALE ClVILE DI ROMA.
Ad istanza del signor Teofilo Linders (16 psMikaeione)
domiciliato elettivamente presso il pro- Si rende noto al pubblicð che alfacuratoreAlberto Rossi, via Monte della dienza del tribavale civile di Roina(WFarina, n. 50, dal quale sarà rappre- zione feriale) del 25 settembre 1875sentäto, si procederà all'incanto dietro secondo

guenm, e da Amadou girata in.favore questo stabile WIutato dal perito liredel signor T«ofilõ Linder, ed m parl 61558 50 ed è soggetto al tributo pre-tempo ho citato il úlgnor Filippo Box diŠle in annue lite 240 10.done a comparire avanti il tribunale « .

di commercio di Roma alPudienza del L'Indshto el aWrkå sul prezzo ríbas-
9 corrente, ore 10 antiineridiane, per nato di lire 44,876 16.
ivi sentii•ài coladannare ánche con ar--

.

Tale vendità è prunlessa dalÍ'Uni '¯

resto persönále al pagamento di life sità Romana, rappresentata dal gotter
1662, importo del conto di ritorno, in- Agostino ScaparrogontroGrütter Pfe"
teressi e spese, e con sentensa esegui- tro e contro la fallita ditta Galmane
bile provvisoriamente. Grütter e Compagni.

Roma, 4 agoeto 1875. Roma, il 4 agosto 1875.
8948 LORENZO ŸAItUMBO GOOÎ070. $ÛQÊ À. $ÔAPABRO PEN



INSERZIÒNI DELLA GAZZETTA UFEICIALE DÉL REGNO D'ITALIA 5519

N.25861-1420, Sez.II. 8. INTËNDEN2A ûi FINAMA IN 005E -
AVVISO D'A8tA per in véniita dei beni denniali iii conformità alla leggejl agoito 1889, tuntero 193.

Esserido caduto deserto Peeperimento d'asta che erasi fissato yel giórno 4. La prima offerta d'aùmento non potrà eccedere il míñímtem fiesato nello

14 dorrente coll'avirino 14 gittguo p. p., utaneto 19873-1079, pet ti Tyuditi oblonna é liell'iiltrasekitte tabella.
del bosco demaniale ilenominato Snelle, si fa flotò che allè Me Ì2 &bildiáile 5. Safähifolknidosè sii6hè Ïë tdfeite yet probura à per persanã da dichias

dbl giol·nð 21 ágösfo ý. v., in ima della tiale di qddetà Ihtèndensä, Wilà jke- raie sotto le condiafoni de1Pärficolo 9 del capitòlató.
sènza di na i·àpprëientáhte kell Ainainîshazionè finanziaria, ti píðeedek ð. Le ipose al stampa, di affissione, n'inserzióne ndi giornali del prèšeñié
àà un nuovo pubblioo incantö ¡iée Yäggiudicaziohè a fedrè dell alfinio ini- avviso d'asta saranno a carico delfaggiuàicatarfö.
glior oËetente del bosco stesso. 7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delI6 condizioni conte-

CONDIZIONI PRINCIPALI
ånte udl bapitolató generale b sþeñiale, qù¾le dapitolato, ilon che Polenco

ali stimh éd i d«oumenti relativi, shi·anho visibili tutti i giðrhi dk11e 9 3ht.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col mètodo della candela alle 8 þom. þresso la Senióntílf di quèsta futdadedâ.

vergine. 8, 196½ särkhan antideluli subo%¾eivi kuinenti iul ýfeske di ajygiùdtaksiunè.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato le somme indi 9. Sarà deliËerato l'iñóaiito quind'åhöhe 81þieeënt10se un solo pf&buté,

cate neue bòlönne 7 e 8 della sottoposta tabella' e rendend3si vano aliche questo secòndö esþeriidenio, il bosòo autÏ$eWô þëi
Il deposito di cui alta dolonna 7 påtrà essere thtto in numerarið ó in bi trà essere venduto a trattaßva privata.

glietti di Banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico
al oordo di Borsa àWärinä Ëell'ultínio listino pubblicifo adÍlà gènetta tín AvvWríckte. - Sipocederà a tätinini degli articoli 402, 408; 404 e 405

del Codice (>eñale italiàño cóntto nóloto che tentassero Impedire la liberth
fioiale della provmela sätenormehte ål gìornò del deydsito; quel10 alla oo delPasta od allontanassero gli accorrenti con preinesse didanaroyo con altri
lonna 8 in biglietti gli Banca• • mezzi si violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da gië
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, gravi sanzioni del Codice stesso,

se SÜPERFIDIE Ï)EPOSITO
Ï¾ESOBIZIONE. DEX ENI,

DENOMINAZIONE E NATURA
ca one

1 2 4 5 li à

1 2 Nel comune di Carlino - Proveniente dallantico Deinstio -- Rosoo
Sacile, in mappa di Carlino, distretto di Palma, ai numeri 102, 262,
362, 810, 811, 812, 814, della complessiva rendita di L. 3004 89 . . 256 19 9 2561 99 160929 58 16093 » 6000 > 500

8834 Udine, 16 luglio 1875. L'Intendente di Fiñania: TAJNI.

INTENDENZA DI FINANZA DI SlRACUSA
AVVISO D'ASTA pir la vendita del heel del llemanio la coaÌ°ormità della legge 21 egesto ß , ilumero TR

Si a noto al pubblicó ehe alle ore 12 meridiane del giorno 28 ágosto 1875,
in una delle salé di questa Intèbdenza-, alla presenza di un tappresentante
télPÀthinibist.tätiónb finarifíidrià, mi pfodédera ai pubblici intituti put Pag
giudicaaiónë à favorb Rëlfältiinó Ngliote täfefähte del Tieni infiadëndriûi.

CONDIZIONI PRINCIPALI:

1. IliacAnto sua fanuto pár pubbliua gaia òol método della 64ndola
vergine.
2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi Avr'a ûepositato le soinine infra

indicate nelle col bríe 7 e S.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banòa in fa-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblioo al corso di Úorsas a
norma delPultimo listino pubblicato nella gazzetta ufficiale della provincia
anteriormente al giorno del deposito.

avviso d'asta saranno a carico delPaggiudicatario, come pure quelle cccorèb
per Pincanto tenutosi il 2 giugho 1875, stkie lirovvisoriamente pagate dal
signòë Gi6vanni Trombadoto finalta%o ággiudioatatio litättisotto di i»Afte
dello stabile qui sotto descritto.
9. Lá tenditá3 itôInke viiiòòÍalä aÏ1*oaÑréahâà äke có¾dÌšiõñî coManfite

ne) capiloiáto generile e sj>eelälè, quaÏ toÌalo, non che Ï'elóio
stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni daÏle ore ÏÒ aki
alle I pora. hall'Intendenza di Finanza di Sitacusa. s -

8. Non èaranno arbmessi successivi aumenti sulprezzo dell'aggiudicazione.
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a arico dels

l'Amuñóistrazione, e per quelle dipenadáti dä hanoni eènsi, livelli, eee. itè,,
è stata fatta preventivameine la dedutigúàdel cðYrinyõndentè difaltala nél
determinakè il prezz6 d'asta.

3. Le efforte si faranno in anniento del prezzo d'incantO. AVVERTENZE. - Si procederà a t rmini dell'art. 104, lettei•a F, del Có$ice
4. La priina offetta d'aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella penale toscano, degli articoli 402, 403, 404, 405 del Codice penale italiano,

colonna 9 dell'infrascritta tabella. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontañassero
5. Saranno ammesee anche le offerte per procura o per persona da dichi.a- gli acquirenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di

rare sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato. frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dei Co-
6. Le spese di stampa, di affissione e d'insersioneneigiornali del presente dici stessi.

$UPERFICIE DÈPOŠITONUlìERO h a synxz I ONE DE I REN 1 PREZZO

del lotto
in antina di ca me le a ese

nello elenco DENOMINAZIONE E NATURA le
isura

ea incanto o R. ee
12 3 456789

Ï Lotti 10, 11, 12, Nel domune diMedica - Provenienza <Ïai beni ex-gesuitici -
18 e 14, elenco Ex-Tehdo Camardemi, confinante da hvante con trazzera pub-31, f rmapti blica e terre del Carmine, degli eredi Leva, da mezzodì con la
unico lotto. trazzera detta della Carranzonza, da ponènte colla strada ro-

tabile provinciale da Bugilfezza a Pozzallo e da, trarmontana
con altra trazzera pubbbca e terre degli ekedi Leva . . . , 10931 27 e 136728 96 13672 30 9000 » 500 >

3776 Addì 23 luglio 1875.
. L'IwWußente di Finanzat F. NÃÌÈ •
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PRESTITO A PREMI ÌÈiiA DIÌTÄ DI ËAÊIkŠÌK AŸŸ¾¾ ·

ÌI hottöi riitä riëéiítore ed eÑãtto e deHz tissa sulla maelnazione dei ee-
DiCIliBT LZi RO• reali 401 provincia Romana fa noto che a ore 11 antinjeri(ane del di 31 ago-

Il signor ih6isé Ê861nd ËÏ liÑ$ l a eg% (Eiß uËk ånd ÈÏ hiafiiiÑAle úto 1416 (6 oÑàofitiËÊo dii 2° U 8 åperimènfo Éii Ël à e 13 settembre 1875)
del tenoroseguente: . ,

avrà lubgo la vendita coatta a subasta davanti il Regio pretore di San Vitã
" Vittorio Emanuele II per grazia di Dio g per volontà della Nazione Re Romano degli appresso descritti immobili di proprietà del signor Pietro Cer-
J'Italia - A diciassette Juglio milleottocentosettantacinque- Innapsi anoi roni del fu Antonio debitore di tassa sullamaëinazione:
ÅÍcieie Èazzilelli dèl fu Ì asgiiále, poiaió òâriifÎeatoie Ëi Napoli con lo studio 1 Terreno seminativo vitato denominato CoHe Stolfo in.territorio di Piso-
alla strada San GiacciB8 iiiitdéfo ¾, ßŠ if ioîtosdifffi tláhiffoni, sië perso¯ niano, responsivo parle a TheoÄoli,e parie 'Ërinchieri i 1/6, confinanti süaËa,
iMinënté cästifnif4 Ìl liigiidé Enáhnh lioffiàà$ di Filligð, þì&pifetäkiò domi- Cesári Francesco e fiitelli, Taiini Pietfo eMagrini Giovanni; numerí dimäppi
ciliato in Napoli, vico Gliidifiètto à Tälddd, tianteid 11 - Il inedeëimd e 9È $ 46Ai; sú¾erflóÌ$ iai ÌÊ¾ e éint AB; es¥iino eituitare saudis toisi eñòoñó
Bdgaito à iloi notäkki e testimäni e diahiftžœ di àVer disperão i dottonotati ti¯ in vendita al prezzo minimo di lire 27; deposiÌ& Ilie i stä
toli §rokvisorii del Prestito della Città di Barletta; eioè: serie 4352y ng. 11 2e Terreno boschivo da fratte e semin4tivo denominato Cerracchieta, in
12, 13, 14, 164 17, 18, 19¿ 20,.21, 25 31, 32, 38, 34; 35, 36; 37,33, 39, 40, 41, 42, 42; territorio di Pisoniano, responsivo a Theodoli pár 1/7; confinanti Bernardini
eei·ie 4353 numeri 16, 17; serig 4854, numero 10; seriÿ 4356, numeri7,10¡ serie Gie. Bkttistg Dèddati DWinenföo I;àßfiii Atiäi AfÑfia; Itäinfai Gio: È áttista
4357,putneri 1, 5, 33; serie 4358, numerg 30; serie 4060, numeri 8, 12, 33, 48; e fratello, Mancini prete Gio. e Sante, Rossi Antonio, Rossi Domente:rfedová
ie 4ŠËŠ, mer! 13, 21, Ë$, 24, 25,g6, 27, ÉS, 29, 30, 31, 83 $9; serie 4383, nu¯ Cerroni e Rossi Silvestro; namen di ûlippa 1741, 1746, 4831 al 4838, 5829 e

mero Éf>; serië 439o, numerö $$; serie 2047, nunièžo 11; serie 2452 an iafo 8 5830; superficie tavole 15 e centigre 92; estimo catastsie sendi & 98; si espone
- Ora fèf la Sa%sit a Máiß, ESå yötéião éiá8 etààóf RN¾au ritirare I in vendita al prezzo minimo di L. 28 80; depgeito L. 1 44.
obbligazioni definitive senza procedero*dttà f69:iiaWts âtabilitè dif r€goIE 36 Terreno seminativo vitato denominatol/Esezia in terriiorio dì PÏsoniano,
mento relativo a detto Prestitg, cosi col.presente atto autorizza la Direzione rapponsivo a TheoÃoli per 147; cpáfinanti Bianchi'Angéla e FÛippo e Térquid
pi opetta ad eseguire le voluté formalità, acciocché possa egli in seguito Èílingo; nuáreii di inãppa 3905 à 00 ; iupËrðeí$ €ni. 9È; èãfimö cafiitgle
ditirare le obbligationi definitiie corrispondenti ai ceanati titoli dipperst ~ sànËf 2 26; éi éspóÅá ÍN innditÁ ÂÌ #rei¾o ÀìÈiko di Èrä 15; &€nos YË èènf. 7ðl
Del presente abbiâmo data lettura chiara ed inteûigibilé alla parte costi io Terreno seminativo vitato denominato La Viliè, in4eiritóff6 diËig is
taita e testimoni che si diranno - Fatto e pubblicato nel suddetto giorno no, responsivo a TInodóli yèr 1/7;.c&niinkutt foisò di dúe lati, Pdéfetti Öfn-
mese ek anno nel Bomune e Provincia di Napoli e precisamente nel nostro aëýýë é Ginti Gieëëf¡ië; ñuméro di inalî¶a 4235; áuýëkikië fâYòfik e óent,
stagio sito comdpopte si è detto, in presenka del tehtimogi.signori Alfonso estimo catastale sendi 4 80; si espone in vendita al prezzo minimo di L. 6
É§ 36ms del fu Giovanni proprietario' domfeiliato alla Salita Ventaglieris deposito centesinki 83.
géniefo Š, e Gaetano Marengo AfÊådéesco grgýetario domiciliato nel vico Per dire a quest'asta oceprre il previo depoBito presso il cancellierf Nells
$fiati, numgo 4 - Faith Irr brevetto -- Firrägfi: lliciano Romano - Al- pretura del danaro nelle cifre suindicate corrispondente al 5 per 1Q0 del prèzzo
fþso dé Bonis tèntinioáá - Gaefano Maiengo tádWmone Il certificatore minimo àsiifË pei Í$ Ÿà¾dita di äiËs liá immobile. Il deliberatai·ió o défibe-
ReiÍS nútar Ëichele Mãiîßtelli di Napoli »• -

ratarii dovranno aborsare l'intero prezzo per ciascun fondo nel fra giorni ine-
gýendo jo.giindi gonsegnará al Boàascritto iridividag le obbligszioni de~ eessivi all'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di r%gistro è con-

Amtave-m corrispondenza del titoli provvisori disperste dichlafati dianzi, in- ali
#ito ohiunque possa avervi diritto a reclamare presso di me a tutto il10 set-

trattu .

tembre prossimo venturo, elas il qual termjhe senza alcun reclamogp.agg Èoma, 11 17 luglio 1875
.

dei ter¢, le ebbggezinai ggpi pgo cogegagte alsopraccennato ind:- þ9$ s 17Èèaktole § keevitare: A. TROMBETTI.
Viduo e gli indicati titoli provvis rimarranno nulh e di nessun valoré.

Napoli, 28 luglio 1875. MUNICIPIO DI MADDALONI
886¾is ONOFRIO FANELLI.

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE

Gli azionisti sono convocati in assembÍea generale straordinarla p FÏÃ ori
11 antimeliilaáè di gÏ6Yeëì Ñ ag ifô $11a âÊ$e à¾lküó¾ýàgaiÑikk¾ vid
Torre Argentina, 21. ÛËÂine 6$1 giorno:

RegoÍàmenfoÄi ogái iriteresse coll' ImpÎésa coitruttrice delle linee del
pri £10 iierioio;
2 Autorizzazione al. Consgglio di amminisfËÃži ne per pioWedeke alla co-
$ËzibÃË Néll llâei dÊI $3 pari d'o con opfifÏilá¾ cóàtèliiÌ€nf col Governo e

Ñ6n una nuoia 1(nyresa cãšffittrice, on ii ðifeito per il fis"catto d IIè linèë
dël 16 periodo;

So Autorizzazione al Consiglio di poter iiiettare anche le 20,000 azioni di

preferenza nom äneota emesse a compimento delle 60,000 che la Comjfagnia
è gatorizzata ad emettere;
Gli azionisti dovranno, a term.ini dell'art. 45 degli statutiedepositare le loro

ailogi presso la Oo fa in Roma 5 gpiýni almeno prima dell'adunanza.
Áll'aito di tãÏá iiiri foro fil'asciata una riëevutË clie a rvirà dÏ bli

glietto d'ammissione all'adunanza stessa.

Avviso duncanèo.
Si fa noto al pubblico che silÑ ore 10 inflikeridiane del giorno di merco-

ledi 11.andante, a feribihÍ âlibieáisfi, nel páláázo comunale ed innanzi al sin-
daco, si procederà alPincanto pel seguente appalto:
LyöW £1impiiimenW e at aditïiäiënto del I&aá déltéeo ògygihie Briino
in base af Ilfogetto d'aite elevato pèi' cura deFUfucio tecnico provindiale
di Terra di Lavoro per la somma di lire 71,500, a cui fit elevato: -il prezzo
ammontare del detto pXogetto in ragione del 10.per100 per e tto della de-

liberazione del Consiglio del 14 or decorso.luglio, ed in sqguito della, ripe-
tuta desárzione d'incanto sul prezzo liri itivamente sia ilito in lirá 66,ûÔQ.
S'invitano perciò i concoffenti a presentatii nel giorno, luogo ed ora disopra

indîcati per fsre le loro oferte in ribasso del prezzo fissato in lire 71,500.
11 deliberamento avrà luogo col metodo dellé candele, a norma del regot

mento sulla Contabilità dello Stato.
Gli aspiânti per essere ainmäsii a licità e dovianno èsserá di conobelitta

responsabilità, e.dovranno depositare nella segretáfia nianicillilËÔer garèd¾
e per le áÿëse deÏPiitëailto la somålì stabilita pef detto appalto in liže 1000.
I terraini fåtali per girosentarsi okerta di ribwado 'd%1 vèntesimo sul préž¾Œ

dëllá primitivä aggiudiossiòné scadranno alle òrè 10 antimeridiâne del giorno
21 andante.

Roma, 27 luglio 1875. I documenti relativi alPappalto sono visibili nella segreteria municipald.
If Ûónifg'ff NinimihÉÌfriilbue' Tutte le spese derivanti dal contratto, nessuna eeeettuata, saranno a es-

Aitt 46 déýIf stá à
Na al daal a zzo omunale, addi 2 agosto 1875.

Iir ogdi questione'che debba essere d cisa a sqttittigio segreto,ogni azionista Ândaco ff.: G. ROCCO.
inférrenato in persona o get proegra ed avente diritto a votare, ayrà un voto

per ogni venticinque azioni che possegga. Istanza per deputa di perito, REGIA PRETURA

Nessun azionista potrà esercitare, sia inpome proprio che come mandata-
Eccefkätisalmo signor Presiderte et del sesto mandamento

di nonna.

io, più di dieci voti, qualunque sia il numero delle azioni possedute o rappre- Tribunale di Yeßetri. ' Notittoazione di sentenza.

htWte· 11 sottoneritto, nell'interesse del si- jg sottoseritto N4pol one Loy

ÂŸVISO. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. Up e eLarco Cma e 4 i sega to deel I renp e so a r 11 a I

a
(2ted uitana pubbugrioke). at Roma la subasta gl terreno olivato posto della Ditta Bancaria Marignoli Tibma

# seguÏto del decesso det .cotomen- Io sottoscritto usofere , a richiesta nel territorio di Cófi, contradá Santa Inssmi, e per essadel sig. Pietro oin Vi?
4 tore Toinmanb Aloysio-JAVara i di ge¡¡a signora Maria Bornigia, ho citato Margherita, vocabolgla Costarella, con_ sim gcestore,banch ere, domicilisty giggor
ed fue a in'v am la d e 11 sÏgnor Filippo Novelli, d'incognito .finante-con i beni dfSilvio ed Agostino Ërotos a c3e7 ne gnitodomic1110.
dità per gli atti del Ciccolini notaro in domieilio, a comparire innanzi l'ece.mo della Porta, fosso dei Lori, bent dega resid a e dimora, la sentenza res

Roma, e volendo in oggi restringere il signor presidente del tribunaleieigite di årciútetura di Si Pietro, e di Frodee- dals or vicepreture del prédëtto 8

(are ed avete della medesima, invitano Roma nell'udienza del giorn'o11agosto eeð Guernacci, segnato in mapps col man ato, uniformandomi al pr

chiunque possa avere interesse con la 1875, stabilita dal sullodato signor pre- núm. 564, sezione quinti, di proprietà scritto dall'articola 141 del Codic

stessa eredità a far noti i suoi titoli sidente con decreto del 28 luglio P. P., del signor Giacomo della Porta , fa procedura civile,
allo stesso notaro Ciccolini in via degli onde essere sentito sui motivi del ri- istanza per la nomina di un perito, che Roms, il 4 agosto 1875.

usciere
U i

1 a
i ri n og corso presentato dalla suddetta per la faccia ILsatima del suddetto descritto 3944 NAPOLEO

agosbo a,œ3 glio 1876, separazio3nenperson187e fonde letri, 31 luglio 1875.
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